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Cosa vuol dire misericordia? 
La misericordia è un’iniezione 
di forza, di coraggio, di attività 
e, seguendo il pensiero di Papa 
Francesco, diventa la nuova 
categoria con la quale leggere 
e interpretare il sociale. Dal 
punto di vista del pensiero, 
l’assunzione di questa nuova 
categoria per interpretare i 
fenomeni sociali rappresenta 
un elemento di radicale novità. 
Fino ad oggi la dottrina 
sociale si è sviluppata attor-
no al concetto di giustizia. 
Oggi questo concetto sembra 
non più idoneo a compren-
dere la realtà nuova che sta 
avanzando. Siamo nell’epoca 
dell’evidenza del soggetto e la 
partita si gioca nella capacità 
di rispondere ai bisogni delle 
persone. Se, nel periodo dell’e-
saltazione del soggetto, non 
siamo in grado di rispondere 
ai bisogni delle persone e di 
dare risposte nuove e concrete 
ci troviamo fuori dalla storia e 
anche fuori dal mercato.
Chi come voi (cooperatori ndr)
opera concretamente deve 
essere in grado di rispondere 
ai nuovi bisogni e, se non è in 
grado di intercettare i bisogni, 
è meglio che cambi mestiere, 
è fuori tempo. Bisogna essere 
svelti, svegli, pronti. Appro-
fondendo ulteriormente il 
concetto di misericordia pos-
siamo evidenziare ancora due 
elementi: il primo è la dimen-
sione immateriale.

I valori non si 
trasmettono da soli
di Don Adriano Vincenzi*

continua a pagina 11

Imparare 
a educare
A Faenza dal 4 al 10 aprile 

il primo Festival dedicato 
alla formazione da 0 a 99 anni



“Per educare un fanciullo serve un 
intero villaggio” è lo slogan 
del primo Festival della 
Comunità educante che 
si terrà a Faenza (e co-
muni limitrofi) dal 4 
al 10 aprile in diversi 
luoghi della città. 
L’evento, ideato e or-
ganizzato dalla coo-
perativa Kaleidos con 
il patrocinio del Co-
mune di Faenza e della 
Regione Emilia Romagna, 
nasce con l’intento di far ri-
flettere l’intera comunità sul tema 
dell’educazione, attraverso una pluralità di 
linguaggi e iniziative che mettono in rete 
diverse realtà (del territorio e non) che a 
livelli diversi operano nel settore della for-
mazione. “L’idea di questo festival - raccon-
ta Michele Dotti di Kaleidos (nel tondo) - è 
nata già diversi anni fa tra i soci della nostra 
cooperativa. A novembre del 2014 abbiamo 
proposto il progetto al comune di Faenza e 
a marzo si è svolta la conferenza stampa per 

annunciare l’evento alla città e lancia-
re un percorso partecipativo con 

gli attori del territorio”.
Perché un festival sull’e-

ducazione?
“Anzitutto per mettere in 
gioco la città su questo 
tema, che noi conside-
riamo decisivo per la 
comunità! Ciò che auspi-
chiamo è la messa in rete 

delle tante buone pratiche 
pedagogiche ed educative 

esistenti in modo da aprire 
un dibattito serio e costruttivo 

sull’argomento. C’è bisogno, a nostro 
avviso, di un cambiamento degli stili edu-
cativi cui siamo abituati, di un’educazione 
non omologante, ma che al contrario faccia 
delle differenze un valore da coltivare.”
Quindi non avete sposato nessuna linea 
educativa?
“No. La pluralità è una delle parole chiave 
di questo festival. Non sarà una sfida tra 
modelli educativi, ma un confronto aper-
to in cui ognuno mette in campo i propri 

successi. Vi sono innumerevoli esperienze 
virtuose a livello locale, in Italia e all’estero 
che meritano attenzione. Abbiamo cercato 
di invitare questi enti e testimoni affinché 

possano dare nuovi spunti di riflessione e 
ispirare buone prassi educative”.
Il programma è davvero ricco. Quali 
sono gli eventi pubblici imperdibili?
“Il festival con i suoi oltre 230 eventi è an-
dato ormai al di là delle nostre aspettative, 
diventando davvero uno dei momenti più 
grandi per l’educazione in Italia. E’ diffici-
le segnalare qualche evento perché sono 

tutti di alta qualità. Giusto per fare qualche 
nome mi viene in mente Michael Newman, 
docente alla Summerhill School di Leiston 
(Inghilterra), la più antica esperienza di 
scuola libertaria in Europa (il 5 aprile dal-
le ore 15 alla Fondazione Sales); Jacopo Fo 
con lo spettacolo “Calzini sul comò (il se-
greto dell’amore)” sulla diversità di genere 
(l’8 aprile alle 21,15 al Cinema Sarti); Lally 

Howell, considerata una delle più grandi 
esperte in Europa sull’autismo (il 9 apri-
le alle 14,30 ai Salesiani). Ma ovviamente 
sono solo una piccolissima selezione”.
Il programma prevede anche diversi 
corsi di aggiornamento per insegnanti e 
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“Per educare un fanciullo serve un intero villaggio”
E’ ideato e organizzato dalla cooperativa Kaleidos il primo Festival della Comunità Educante in programma a Faenza dal 4 al 10 aprile. Michele Dotti: “C’è bisogno di un cambiamento negli stili educativi”

EVENTO

C.L.T. RAVENNA Soc. Coop. a.r.l. - RAVENNA Via Romea Nord 156/B - Tel 0544.459911 - info@cltautotrasporti.it

UNA GRANDE
ESPERIENZA

LA QUALITÀ
COME PRIMO REQUISITO

SICUREZZA
ED AFFIDABILITÀ

www.cltautotrasporti.it

CLT nasce nel 1983 a Ravenna raggruppando
la forza lavoro e le attività di aziende già presenti sul 
territorio operanti nel trasporto del nero carbonio.

CLT si pone come azienda LEADER
nel Trasporto Nazionale ed Internazionale
di merci confezionate e sfuse.

Un impegno costante
per la sicurezza
dell’uomo e dell’ambiente.

................................................... 

La pluralità è una delle 
parole chiave del festival.
Non sarà una sfida tra modelli 
educativi, ma un confronto 
aperto dove mettere in campo
i propri successi
............................

laboratori per le scuole…
“Si, abbiamo oltre 130 proposte fra labora-
tori per le classi e momenti di formazione 
per insegnanti, educatori e animatori. E la 
risposta delle scuole è stata davvero entu-
siasta! Inoltre non abbiamo sottovalutato 

neanche il momento della convivialità: ogni 
sera ci sarà una cena aperta al pubblico - 
sempre in luoghi diversi della città - con gli 
ospiti del festival, in modo che, anche du-
rante un momento informale come il pasto, 
si possa godere del confronto di varie espe-
rienze”.

Ilaria Florio

................................................... 

Oltre 230 gli eventi in 
programma. Da non perdere:
Micheal Newman, Jacopo Fo 
e Lally Howell
........................

Lunedì 4 aprile
“Insegnanti che stress! Un world café…”. 
Una conversazione informale rivolta agli in-
segnanti per generare discussioni libere su 
argomenti di carattere organizzativo con 
l’obiettivo di cercare proposte, soluzioni, 
idee innovative a temi critici o cruciali per la 
vita dell’organizzazione.

Martedì 5 aprile
“Educare al dono, alla reciprocità, alla mu-
tualità vs educare allo scambio, alla compe-
tizione, al successo individuale”. Workshop 
organizzato in collaborazione con la Fonda-
zione Giovanni Dalle Fabbriche che si inse-
risce nell’ambito della proposta “Comunità 
educante alla mutualità e alla cooperazio-
ne” e ospiterà interventi di esperti di storia, 

economia e sociologia della cooperazione.

Mercoledì 6 aprile
“Imprenditivi a scuola… imprenditori nel la-
voro!”. Laboratorio organizzato in collabo-
razione con la Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche per gli studenti che vogliono 
trasformare le loro idee in progetti e i loro 
progetti in impresa, imparando cosa signifi-
ca partecipare, condividere con gli altri un’i-
dea, coinvolgere e attivare le persone per il 
raggiungimento di un obiettivo comune. Si 
inserisce nell’ambito della proposta “Comu-
nità educante alla mutualità e alla coope-
razione”.

Giovedì 7 aprile 
“Presentazione di giochi didattici sulla 

cooperazione: wecoop e coopergame”. 
Laboratorio organizzato in collabora-
zione con la Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche che mette a disposizione degli 
insegnanti strumenti e giochi didattici. Si 
inserisce nell’ambito della proposta “Co-
munità educante alla mutualità e alla co-
operazione”.

Venerdì 8 aprile
“Sperimentazione di giochi didattici sulla 
cooperazione:  wecoop  e  coopergame”     
Laboratorio organizzato in collaborazione 
con la Fondazione Giovanni Dalle Fabbri-
che di strumenti e giochi didattici per gli 
studenti. Si inserisce nell’ambito della pro-
posta “Comunità educante alla mutualità e 
alla cooperazione”.

Presentazioni, eventi, laboratori da 0 
a 99 anni, collaborazioni con le scuole, 
esposizioni: è questo, in estrema sinte-
si, il programma del primo Festival del-
la Comunità Educante promosso a Fa-
enza dalla cooperativa sociale Kaleidos 
in collaborazione con cooperative, asso-
ciazioni, società sportive, scout, parroc-
chie, centri di aggregazione giovanili, 
università per adulti e tanto altro.
Molti degli eventi, che si svolgeranno 
dal 4 al 10 aprile in modo diffuso nella 
città, sono organizzati in collaborazio-
ne con la Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche e con cooperative come Ri-
cercAzione, Sacra Famiglia, Manitese - 
Riciclaggio e solidarietà e si propongo-
no di far emergere i progetti educativi 
e formativi più innovativi, creativi ed 
efficaci ideati in ambito cooperativo. 
Nei box seguenti gli eventi organizzati 
dalle cooperative RicercAzione, Sacra 
Famiglia e Mani Tese - Riciclaggio e 
Solidarietà.

RicercAzione: gli eventi

Tutti i giorni dal 4 all’8 aprile
“Mostra giocata: Quando Einstein scoprì che il segreto è nel 
cuore”
Partendo dalla mostra a cura di Maria Serra (ed. Piccola 
Casa Editrice), un invito per i bambini ed i ragazzi dai 5 ai 14 
anni a seguire le orme di quel genio di Einstein nell’avventura 
della conoscenza. A 100 (e uno) anni dalla formulazione del-
la teoria della relatività, attraverso parole, immagini e giochi, 
alla scoperta del piccolo Albert. Una grande esperienza per i 
più piccoli, che saranno gli scienziati di domani. A condurre 
i bimbi ed i ragazzi lungo il percorso della mostra saranno i 
ragazzi dei Doposcuola della Cooperativa e dei Circolini del 
Centro di Solidarietà.
A chi si rivolge: a bambini e ragazzi dai 5 ai 14 anni
Dove: Salone delle Bandiere in piazza del Popolo 31
A che ora: 8-13 (su prenotazione) e 18-20 (senza prenotazione)

Sacra Famiglia:
gli eventi

Martedì 5 aprile
“Ri-uso creativo”
Laboratorio che, attraverso l’impiego di materiali 
non più utilizzati, apre alla creatività.
Dove: parco di San Francesco (corso Garibaldi)
A chi si rivolge: genitori insieme ai propri bambini
A che ora: 16,30-18,30

Sabato 9 aprile
“Ma come ti vesti?!?”
Sfilata di abiti vintage e usati del mercatino di 
Mani Tese. Prima dell’evento vi sarà una breve 
introduzione sul consumo critico. Essere consa-
pevoli di ciò che si indossa e si acquista.
Dove: in via Laghi 40, al  mercatino di Mani Tese.
A chi si rivolge: aperto a tutti
A che ora: 18-20

Domenica 10 aprile
“Adelante Petroleros. L’oro nero dell’Ecuador”
Proiezione del film che racconta l’estrazione del 
petrolio in Ecuador, uno dei tanti esempi di in-
giustizia ambientale dei nostri tempi. L’obiettivo 
è di sensibilizzare ad uno sviluppo durevole che 
riduca diseguaglianze, sfruttamento, povertà e 
disastri ambientali.
A chi si rivolge: aperto a tutti

Mani Tese (Riciclaggio e solidarietà):
gli eventi

Per conoscere tutti gli eventi del 
festival e rimanere aggiornati su 
orari e luoghi di svolgimento delle 
iniziative:
www.festivalcomunitaeducante.it

................................................... 

Più di 130 i momenti dedicati 
alle scuole tra laboratori, corsi 
di aggiornamento e momenti 
di formazione per insegnanti, 
educatori e animatori
....................................

PROGRAMMA
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Aspettative deluse dal mercato
I consumi depressi e l’andamento stagionale anomalo sono tra le principali cause di una campagna
ortofrutticola autunno-invernale poco brillante

AGRINTESA

Il comparto agricolo sembra subire più di 
ogni altro l’influenza negativa dei fattori 
esterni e, purtroppo molto spesso, si trova 
a fare i conti con risultati insoddisfacen-
ti dal punto di vista economico. Risultati 
che si riflettono direttamente sui produt-
tori che, anche in queste prime battute 
del 2016, devono affrontare un mercato 
non brillante a causa di una regressione 
dei consumi seguita da un 2015 con lievi 
segnali positivi. L’andamento stagionale 
più che mai anomalo completa il quadro 
delle preoccupazioni: “Parlare di mercato 
oggi non è semplicissimo perché stiamo 
vivendo un periodo un po’ particolare - 
spiega Raffaele Drei, presidente di Agrin-
tesa -. L’elemento più preoccupante è una 
generale diminuzione dei consumi che ci 
viene segnalata un po’ da tutti i clienti e, 
più in generale, dalle statistiche di merca-

to. Purtroppo devo aggiungere che questa 
riduzione segue un’annata estiva dove, 
tutto sommato, c’erano stati segnali inco-
raggianti dal punto di vista dei consumi  
ortofrutticoli.

...................................................

“L’elemento più preoccupante
è una generale diminuzione
dei consumi che ci viene
segnalata dalle statistiche”
............................................
A fare le spese di questa crisi sono state 
tutte le produzioni che si consumano nel 
periodo autunno-invernale che, oltre alla 
depressione degli acquisti, hanno visto 
comparire sul mercato anche prodotti 

straordinariamente fuori stagione: “E’ il 
caso, ad esempio, delle fragole spagno-
le immesse sul mercato fuori stagione e 
fuori dal tradizionale periodo di consu-
mo - continua Drei - A ciò si aggiunge il 
fatto che la produzione 2015 è risultata 
abbondante per tutte le specie autunno-
invernali”.
Nello specifico la produzione agricola che 
sta soffrendo nella prima metà di campa-
gna commerciale è, un po’ inaspettata-
mente, quella del kiwi: “Come da previ-
sioni abbiamo registrato una produzione 
al di sopra delle precedenti annate stabi-
lendo un record sia a livello nazionale che 
europeo. Conseguentemente le quota-
zioni ne hanno risentito - mette in luce il 
presidente di Agrintesa -. Questo aumen-
to produttivo sarà consolidato nel futuro 
e come già accennato ai soci nel corso di 
alcune assemblee zonali, il nostro paese 
ha un grande bisogno di ridisegnare la 
strategia commerciale di questa specie 
che ha grandi potenzialità. Senza dimen-
ticare che l’Italia sarà sempre più leader 
mondiale nella produzione di kiwi”.
Più positiva invece la situazione sul fronte 
pere che, dal punto di vista commercia-
le, godono di più stabilità e di quotazioni 
all’altezza delle aspettative: “Nonostante 
il dispiacere per il mancato allargamento 
della base sociale di Opera devo dire che 
la nuova società sta andando a regime in 
tempi abbastanza rapidi - prosegue -. Si 
sta consolidando l’impostazione di socie-
tà che lavora in outsourcing e si stanno 
mettendo a punto i meccanismi che con-
sentono ai soci di operare come fossero 
un’unica struttura pur mantenendo le 
singole autonomie. Ad oggi il risultato è 

certamente positivo e ci sono le basi per 
affrontare la prossima campagna in con-
dizioni più solide rispetto al difficile avvio 
del 2015”.
L’andamento del comparto vinicolo è in-
fine più “lineare” dal punto di vista del 
collocamento mentre, in questa prima 
fase, risulta più attiva la domanda estera 
di quella italiana: “Ci si aspettava forse 
qualcosa di più da un punto di vista del-
le quotazioni il cui trend positivo è lento 
e graduale. Ottimo il livello qualitativo 
del prodotto attualmente offerto. Agrin-
tesa ha comunque davanti a sè la neces-
sità di un percorso di ammodernamento 
tecnologico ed organizzativo importante 
dopo anni in cui l’esclusione della nostra 
azienda dalle misure di sostegno pubblico 
agli investimenti ci ha penalizzato ingiu-
stamente - conclude Drei -. Qualificare la 
produzione romagnola e, possibilmente, 
organizzarla meglio di oggi sarà l’ impe-
rativo nei prossimi anni per fronteggia-
re l’emergente concorrenza di altre aree 
produttive”.

Mabel Altini

...................................................

Più positiva la situazione
sul  fronte pere che, anche 
grazie alla recente costituzione 
della società Opera, 
possono contare su maggiore 
stabilità e quotazioni
all’altezza delle aspettative
..............................................



amano riunirsi, soprattutto nella 
Domenica di Pasqua, per gustare 
insieme cibi pasquali”.
La festività si svolge tradizional-
mente in tre giornate, il Venerdì 
Santo, la Domenica di Pasqua e 
il Lunedì di Pasquetta. Il Vener-
dì Santo è dedicato soprattutto 
al culto religioso mentre la Do-
menica di Pasqua, giornata che 
chiude la Quaresima e celebra 
la Resurrezione, è anche un’oc-

casione per conce-
dersi del buon cibo 
e stare in famiglia.
Normalmente gli 
alimenti protago-
nisti della giornata 
sono uova e agnello 
accompagnati da in-
salate e specialità di 
stagione. Si tratta di 
tradizioni culinarie 
legate al culto cri-
stiano perché con-
sumare uova nel pe-
riodo pasquale vuol 
essere un modo per 
celebrare la prima-
vera e la rinascita 
mentre portare in 
tavola l’agnello ser-
ve a ricordare il sa-
crificio di Cristo. 
Ma non sono solo 
agnello e uova, an-
che di cioccolato, 
a farla da padrone 
sulle nostre tavole 
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Non solo uova di Pasqua
Sono tanti i piatti tradizionali legati alla festività primaverile.
I punti vendita Macellerie del Contadino si preparano 
ad un intenso periodo di attività
Pasqua si avvicina e la cooperati-
va Clai di Sasso Morelli si prepara 
a mettere in campo numerose so-
luzioni gastronomiche dedicate 
alla festività primaverile: “Il cibo 
è un elemento centrale della Pa-
squa - racconta Fabrizio Facciani, 
responsabile dei punti vendita 
Macellerie del Contadino Clai - e, 
nonostante il detto ‘Natale con i 
tuoi, Pasqua con chi vuoi’, a giudi-
care dal fermento che ogni anno 

.......................................
Il cibo è un elemento 
centrale della Pasqua e 
le preparazioni sono
normalmente a base
di uova e agnello
............................

registriamo nei nostri negozi, mi 
sento di affermare che gli italiani 

pasquali: in Romagna, così come 
nel resto d’Italia, è molto proba-
bile trovare anche cappelletti e 
tortellini in brodo di carne, torte 
pasquali a base di uova, formag-
gi e pancetta, piselli saltati con 
prosciutto e prezzemolo, sapo-
rite focacce e, come dolci, la tra-
dizionale colomba ricoperta di 
zucchero e mandorle e le colora-
te uova di cioccolato. 
Il giorno di Pasquetta, o Lunedì 
dell’Angelo, è invece una festività 
laica introdotta nel dopoguerra 
dallo Stato italiano per allungare 
il riposo pasquale. Una giornata 
che, per tradizione, viene spes-
so celebrata con una ‘gita fuori 
porta’ in compagnia di parenti 

o amici e l’immancabile pic-nic 
all’aperto a base di piatti fred-
di, salumi, formaggi, vino e dolci 
tradizionali. 
“Quello pasquale è un periodo 
particolarmente intenso per i 
nostri punti vendita - sottolinea 
in conclusione Fabrizio Facciani 
-. La nostra priorità è quella di 
mettere a disposizione dei no-
stri clienti tantissime e diversi-
ficate preparazioni per fare in 
modo che chi ci sceglie normal-
mente per l’acquisto di carni e 
affettati possa trovare da noi an-
che tutto ciò che occorre per ce-
lebrare al meglio la Pasqua con 
piatti tipici di qualità legati alla 
tradizione”. (m.a.)



contenuto di elementi minerali nella solu-
zione circolante e nell’ acqua disponibile 
nel suolo tramite le sonde Fdr (Frequency 
domain reflectometry). Ciò permette di 
ottimizzare i turni e i volumi dell’irriga-
zione e del piano di fertirrigazione. Inol-
tre, in linea con la filosofia della frutti-
coltura di precisione, base fondamentale 
della produzione integrata del futuro, la 
strumentazione Da Meter ha permesso 

di monitorare la maturazione dei frutti 
(importante per la data di raccolta dei i 
frutti delle cultivar monocolore rosso) e 
nel contempo di centrare esattamente il 
posizionamento dei trattamenti contro la 
monilia in preraccolta”.
Pelliconi, quali sono i prossimi passi 
per l’applicazione pratica del progetto 
da parte del Consorzio?
“Innanzitutto devo dire che siamo molto 
soddisfatti dei risultati ottenuti: questo 
progetto in definitiva consente ai peschi-
coltori di conseguire un maggior reddito 
netto con il percorso innovativo, congiun-
tamente ad una minor quantità di mezzi 

tecnici impiegati; per quanto riguarda la 
sua applicazione, saranno coinvolte in 
un’ottica di trasferimento delle conoscen-
ze altre aziende peschicole seguite dai 
tecnici del Car di Ravenna.” (g.r.)

contenimento dei costi, e di una gestione 
ecosostenibile del frutteto”.
Ci può illustrare quali risultati avete 
raggiunto?
“Gli esiti di questo progetto biennale sono 
stati molto interessanti ed abbiamo già 
iniziato a divulgarli presso gli operatori 
del settore sia con visite in campo, sia, ne-
gli ultimi tempi, con riunioni molto parte-
cipate da parte degli stessi peschicoltori. 
Essenzialmente i risultati della gestione 
sostenibile confermano che il diradamen-
to meccanico Darwin dei fiori induce un 

minor numero di frutti per albero (quan-
tità ottimale) già dalle fasi iniziali (mo-
nitoraggio in tempo reale con sensore di 
accrescimento) e conseguentemente una 
crescita maggiore degli stessi, con una 
pezzatura finale commercialmente attra-
ente. Inoltre si è verificato un significativo 
risparmio delle ore necessarie alla rifini-
tura del diradamento manuale” .
Queste tecniche prevedono anche altri 
effetti collaterali positivi?
“Fra gli altri risultati interessanti e di pra-
tica applicazione c’è il monitoraggio del 

Sta per partire la nuova campagna orto-
frutticola estiva, che negli ultimi anni è 
stata avara di soddisfazioni per gli im-
prenditori agricoli, in particolare per al-
cuni settori specifici come quello delle 
pesche e delle nettarine. Fabio Pelliconi, 
dirigente dell’area ricerca e sviluppo del 
Consorzio Agrario di Ravenna (Car), illu-
stra a che punto è il perfezionamento di 
nuove tecniche colturali in questo setto-
re: “In un momento di grande difficoltà 
economica e commerciale del settore pe-
schicolo, noi del Car di Ravenna abbiamo 
implementato già dal 2014 un progetto in 
campo che riguarda il confronto fra una 

gestione agronomica tradizionale del pe-
scheto ed una innovativa, che adotta un 
insieme di pratiche volte ad ottimizzare la 
produzione, con l’obiettivo di un maggior 
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CONSORZIO AGRARIO

Il pescheto, meno costi e più ecosostenibilità

...................................................

Frutti di pezzatura migliore  
e significativo risparmio 
delle ore necessarie 
al diradamento manuale
sono gli esiti più tangibili
del progetto
.....................

Un progetto pilota biennale che adotta pratiche innovative volte ad ottimizzare la produzione 

Si terrà venerdì 18 marzo alle ore 20,30 nella Sala Zanelli 
del centro fieristico di Faenza (viale Risorgimento 3) la ta-
vola rotonda a cura della associazioni del Tavolo Verde e 
della Regione Emilia Romagna dal titolo “Scenari e prospet-
tive di sviluppo per l’agricoltura ravennate”.
L’incontro è inserito nel ricco programma della 79esima 
Mostra dell’Agricoltura e 40esima Mostra specializzata del-
la meccanizzazione in viticoltura che si svolgeranno nella 
città manfreda il 18, 19 e 20 marzo (venerdì e sabato ore 
9-21; domenica 9-19). 
Il programma completo dell’iniziativa a pag V dell’inserto 
Bcc Informa.

Scenari e prospettive di sviluppo
per l’agricoltura ravennate ...................................................

Il prossimo passo sarà 
il coinvolgimento di altre 
aziende peschicole 
nel progetto, in un’ottica di 
traferimento delle conoscenze
...................................................

CONVEGNO

...................................................

Gli altri vantaggi: 
razionalizzazione 
dell’irrigazione, monitoraggio
della maturazione dei frutti e 
ausilio nella programmazione 
dei trattamenti
.........................





nostre produzioni  - ha commentato Carlo 
Dalmonte, presidente Caviro - dalla logisti-
ca ai trattamenti dei vigneti, in ogni regio-
ne attuiamo scelte sempre compatibili con 
l’ambiente: questa è la nostra visione di 
economia circolare.”
La visita del Ministro, cui hanno partecipa-
to tra gli altri il sindaco di Faenza Giovanni 
Malpezzi, il senatore Stefano Collina, i con-
siglieri regionali Mirco Bagnari e Manuela 
Rontini e il Prefetto Fulvio della Rocca, è 
stata seguita da un incontro a porte chiuse 
per l’avvio di un tavolo di lavoro sulle at-
tuali linee guida della politica del Ministero 
dell’Ambiente. 

Ilaria Florio

re player competitivi sul mercato globale. 
Il futuro deve vedere l’eliminazione della 
discarica, dove ancora vengono conferiti il 
40% dei rifiuti, in favore della raccolta dif-
ferenziata e di impianti come questo”.
Caviro negli ultimi 6 anni è riuscita a in-
vestire oltre 100 milioni di euro in soste-
nibilità ambientale, valorizzando gli scarti 
e producendo energia da fonti rinnovabili, 
riducendo in modo considerevole l’impatto 
ambientale: ogni anno la divisione Distil-
lerie recupera 500mila tonnellate di scarti 
da altre aziende agroalimentari rendendoli 
prodotti nobili per l’alimentazione, il far-
maceutico e l’agricoltura. Inoltre quanto 
rimane viene trasformato in energia garan-
tendo l’autosufficienza del Gruppo. L’anali-
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AMBIENTE

Il Ministro Galletti visita Caviro Distillerie:
“Qui c’è l’economia del futuro”
Gli investimenti di Caviro in sostenibilità hanno dato vita ad un impianto all’avanguardia 
basato sull’economia circolare
“Qui c’è l’economia del futuro”. E’ quanto 
ha affermato il Ministro all’Ambiente Gian 
Luca Galletti (nella foto) in visita allo stabi-
limento di Caviro Distillerie di Faenza il 15 
febbraio scorso. Una visita che è stata occa-
sione per il Gruppo di raccontare come la 
cooperativa agricola abbia raggiunto per-
formance di eccellenza nella sostenibilità 
ambientale attraverso l’applicazione inte-
grale dei principi dell’economia circolare. 
“Lo storico accordo raggiunto alla Cop21 di 

Parigi sul contrasto ai cambiamenti clima-
tici - ha detto il Ministro Galletti - traccia 
l’orizzonte di un nuovo modello economico 
per il pianeta fondato sul riciclo e la rigene-
razione della materia, su una produzione a 
basse emissioni e senza sprechi di risorse 
naturali. L’economia circolare scriverà il fu-
turo dell’Italia e dell’Europa: grandi realtà 
come Caviro dimostrano che il nostro Pae-
se può già contare su eccellenze imprendi-
toriali ben avviate a questa svolta. Puntare 
sulla sostenibilità è oggi, ma lo sarà sempre 
più domani, elemento decisivo per esse-

...................................................

“Grandi realtà come Caviro
dimostrano che il nostro 
Paese può contare su realtà
d’eccellenza ben avviate
all’economia circolare”
.......................................

www.caviroteca.it

Trentino Doc Muller Thurgau Tintoretto
Valpolicella Ripasso Doc Superiore Mara Cesari

Morellino di Scansano Docg Leonardo
Toscana Igt Vermentino Poggio del Sasso Cantina di Montalcino

Friuli Doc Grave Chardonnay Romio
Rosato frizzante Tavernello

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) 0546 629335
FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) 0543 775610

Medaglia d’oro a Bwt (DE)

Bianco frizzante Tavernello

Sconto del 20%

fino al 31 marzo

...................................................

Caviro  Distillerie recupera
il 99,9% degli scarti lavorati
inviando allo smaltimento
solo lo 0,1%
....................

si delle performance ambientali dimostra 
che Caviro Distillerie recupera il 99,9% de-
gli scarti lavorati inviando allo smaltimento 
solo lo 0,1%.
 “Con 12mila viticoltori in tutta Italia, per 
noi la cura degli aspetti ambientali è un 
prerequisito per garantire la qualità delle 

Massimale al 50% per gli anticipi 
su investimenti e innovazione

VITIVINICOLO

Con l’adozione del regolamento delegato UE n.2016/38 è stato confermato, anche 
per l’anno 2016, il massimale al 50% degli anticipi dei pagamenti relativi alle misure 
investimenti e innovazione nel quadro del programma di sostegno per il settore 
vitivinicolo. Il regolamento prevede l’obbligo di spendere tutto l’importo anticipato 
nell’attuazione dell’operazione finanziaria antro 2 anni dalla data del pagamento.

Medaglia d’oro a Mundus Vini (DE); Medaglia d’argento a Iwsc (UK) 



dubbio se la norma possa applicarsi in 
modo estensivo anche alle cooperative 
di trasformazione e vendita dei prodotti 
agricoli dei soci e per quelle che operano 
nei servizi all’agricoltura. Confcooperati-
ve si è già attivata presso l’Agenzia delle 
Entrate per verificare questa possibilità. 
Un’altra norma che aspettavamo è l’esen-
zione Imu per i terreni agricoli posseduti 
e condotti dagli imprenditori agricoli pro-
fessionali, indipendentemente dalla loro 
collocazione”.
Infine, cosa è stato introdotto per le co-
operative di abitazione?
“La detrazione parziale dell’Iva dall’Irpef 
a favore di chi acquista una casa in clas-
se energetica A o B. Questo ovviamente 
riguarda anche i soci delle cooperative di 
abitazione e serve a compensare lo svan-
taggio fiscale delle imprese che costrui-
scono rispetto alle transazioni private”.
Per informazioni selcon@selcon.it / 0544 
38141.

Mabel Altini

C’è soddisfazione tra le fila di Confco-
operative per le tante norme inserite 
nell’ultima Legge di Stabilità (208/2015) 
“in favore” del lavoro e dell’impresa coo-
perativa: “Confcooperative nel 2015 - si 
legge in una lettera inviata dal presidente 
nazionale Maurizio Gardini alle coopera-
tive - ha ottenuto alcune norme chieste 
dalle nostre cooperative ed ha scongiura-
to l’introduzione di norme che avrebbero 
messo, se approvate, in seria difficoltà. Si 
tratta di risultati importanti che segnano 
una nuova vitalità dell’Organizzazione. 
Vitalità che può crescere ed essere più 
produttiva solamente con il sostegno e la 
condivisione delle cooperative associate”.
Le norme cui si fa riferimento sono, in 
particolare, quelle che riguardano l’Iva 
alle cooperative sociali, il trattamento 
previdenziale dei soci delle cooperative 
artigiane o lo “split payment” per i con-
sorzi. Roberto Righetti, responsabile del 
servizio fiscale e tributario di Confcoope-
rative Ravenna, racconta cosa cambierà 
- e cosa potrebbe cambiare - per le coope-
rative nel 2016.
Di cooperative sociali e Iva se ne par-
lava da tempo. Può spiegarci cosa si 
aspettava l’Europa e cosa invece acca-
drà in Italia?
“L’Europa, sulla base di una normativa 
comunitaria, chiedeva all’Italia di porta-
re l’Iva sulle prestazioni socio-sanitarie 
ed educative delle cooperative sociali al 
10%. Fortunatamente siamo riusciti ad 
ottenere che l’Iva fosse portata solo al 5%. 
Il regime nuovo si applicherà solo a parti-
re dall’1 gennaio 2016 mentre per i con-
tratti già in essere continuerà ad applicar-
si la vecchia normativa (Iva al 4% nda)”.
Cosa cambierà invece sul fronte del la-
voro artigianale?
“Era da tempo che Confcooperative chie-
deva che i soci delle cooperative artigia-
ne che instaurano un rapporto di lavoro 
autonomo venissero trattati con le nor-
mative tipiche delle società artigiane per 
evitare penalizzazioni. Con l’ultima Legge 
di Stabilità si è uniformata la legislazione 
e gli artigiani soci di cooperativa non do-
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CONFCOOPERATIVE

Legge di Stabilità: cosa cambia
per le cooperative nel 2016
Roberto Righetti, responsabile del servizio fiscale e tributario,
spiega quali sono le innovazioni introdotte dalla nuova normativa

..................................................

Da oggi gli artigiani soci 
di cooperativa non dovranno 
essere per forza dipendenti
ma potranno essere inquadrati 
come lavoratori autonomi 
...........................................

vranno essere per forza 
dipendenti ma potranno 
essere inquadrati come 
lavoratori autonomi”.
Lo “split payment”, 
contenuto nella Legge 
di Stabilità, stabilisce 
che l’ente pubblico è 
chiamato a versare di-
rettamente al fornitore 
l’importo della fattura 
mentre l’Iva sarà versa-
ta all’erario dallo stes-
so ente pubblico. Quali 
sono le differenze per i 
consorzi? 
“Per i consorzi è prevista 
l’applicazione del mec-
canismo dell’inversione 
contabile alle prestazioni rese dalle con-
sorziate ai consorzi che operano nei con-
fronti delle Pa. In questo modo i consorzi 
eviteranno di andare a credito di Iva”.

Sono tante anche le novità introdotte 
nel settore agricolo…
“La più importante è l’esenzione Irap 
per le cooperative agricole. Rimane il 

DALLA REGIONE

“Donne al timone” è il titolo del 
progetto editoriale lanciato da 
Confcooperative Emilia Roma-
gna per raccontare la nuova 
imprenditoria femminile in am-
bito cooperativo.
Un volume, curato dal giornali-
sta Elio Pezzi, che racconta 32 
storie di cooperative emiliano-
romagnole “al femminile” che si 
contraddistinguono per slancio, 
creatività e innovazione. “Sono 
storie di cooperative che, sen-
za puntare alle luci della ribal-
ta, giorno dopo giorno hanno 
incarnato i valori della buona 
cooperazione - si legge in una 

nota diffusa da Confcooperative 
Emilia Romagna -. Sono esem-
pi di leadership partecipativa, 
di innovazione nel modello or-
ganizzativo, nel prodotto o nel 
servizio, nella valorizzazione 
del territorio, nella conciliazio-
ne e nella mediazione di conflit-
ti e nell’impegno sociale.
Si tratta di un libro che Confco-
operative Emilia Romagna ha 
voluto realizzare per iniziare un 
percorso di valorizzazione di 
numerose imprese cooperative 
con un management femminile 
che operano quotidianamente 
sul nostro territorio. È un libro 

dedicato al cambiamento di 
un’organizzazione che guarda 
al futuro attraverso i giovani e 
le donne”.
Il volume “Donne al timone”, 
inserito nella collana “Idee & 
Progetti”, è stato presentato a 
Bologna lo scorso lunedì 7 mar-
zo nel corso di un convegno al 
quale hanno preso parte, tra 
gli altri, anche Francesco Mil-
za, presidente Confcooperative 
Emilia Romagna; Claudia Gatta, 
presidente regionale Commis-
sione Dirigenti Cooperatrici; 
Giovanna Zago, vicepresiden-
te Confcooperative nazionale 

e Susanna Zucchelli, dirigente 
Hera spa. (l.r.)

Presentato il volume “Donne al timone”:
32 storie di nuova imprenditoria al femminile

Il Presidente del Consiglio Matteo Renzi



La pensano allo stesso modo i vicepresidenti 
nominati in occasione del rinnovo cariche di 
Confcooperative Ravenna sui temi di mag-
giore attualità del mondo cooperativo, primo 
fra tutti, l’Alleanza delle Cooperative Italiane. 
Davide Vernocchi, ravennate classe 1964, 

presidente di Apo Conerpo e coordinatore 
del settore ortofrutticolo dell’Alleanza delle 
Cooperative Italiane, afferma che “l’alleanza 
è un percorso imprescindibile ed è l’unico 
modo per portare la cooperazione, in modo 
organizzato, in quei tavoli decisionali in cui 
prima andavamo in modo disorganizzato. 
Nell’ambito dell’ortofrutta già da molto tem-
po ci stiamo muovendo in questa direzione 
perché, se vogliamo che le nostre richieste 
vengano prese in considerazione, dobbia-
mo fare in modo di essere ascoltati, di avere 
un’unica voce”. Anche Antonio Buzzi, classe 

1970, originario di Cotigno-
la e presidente del consorzio 
Solco, considera l’Alleanza 
un traguardo indispensabi-
le: “È compito della nuova 
dirigenza avere la forza di 
saper perdere un po’ della 
propria autonomia a favore 
di una figura più forte che 
sappia rappresentare tutto 
il mondo cooperativo”.
Tra le priorità del nuovo 
mandato spiccano inoltre 
l’importanza di formare la 
classe dirigente, la consa-
pevolezza dei propri ruo-
li, la coesione e l’unità. “In 
merito al settore sociale, dal 
quale provengo - continua 
Buzzi - urge una revisione 
degli organi di rappresen-
tanza affinché questi siano 
utili per le imprese sociali. 
Oggi stiamo per uscire da 
una crisi che ha mostrato i 
limiti di questa economia 
di mercato e avere delle im-
prese come le nostre, più 
etiche e mutuali, che posso-
no dare molto in un mercato 
alla ricerca della sua identi-
tà è molto importante, tanto 
più in un sistema che sulla 
parte pubblica è fermo ai 
servizi tradizionali. È qui 
che Confcooperative deve 
accompagnare e aiutare le 
cooperative sociali a porta-
re l’innovazione dentro un 
nuovo sistema di welfare che 
metta i servizi per la famiglia e il cittadino al 
centro”.
Per quanto riguarda il settore agroalimenta-
re, nel quale è invece impegnato Vernocchi, il 
vicepresidente non ha dubbi sulle strategie 
da mettere in atto: “Prima di tutto è indispen-
sabile, nella logica di tutelare gli interessi dei 
singoli, che la classe dirigente sia sempre più 
consapevole del ruolo che ricopre all’interno 
dei sistemi cooperativi. È per questo motivo 
che una delle priorità è la formazione. Da qui 
ai prossimi anni dobbiamo salvaguardare gli 
interessi di ogni settore e concentrare le no-
stre forze su ciò che merita maggiore atten-
zione. Il mio settore vive e convive con quadri 
normativi che dipendono da quelli europei 
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Formazione, consapevolezza e unità
Davide Vernocchi e Antonio Buzzi nominati vicepresidenti di Confcooperative Ravenna 

continua da pagina 1

* delegato Cei in 
Confcooperative

La dimensione soggettiva si 
esprime attraverso la relazione; 
tutti riconosciamo l’importanza 
della relazione e sappiamo che 
dove non ci sono relazioni non 
si riesce neanche ad operare e 
ad essere ascoltati. Oggi c’è bi-
sogno di soluzione dei problemi 
e la misericordia rappresenta 
il modo migliore per risolverli 
definitivamente. 
Secondo aspetto della dimensio-
ne immateriale: la corruzione. 
Papa Francesco ha detto che la 
corruzione è non riconoscere 
di aver sbagliato. Attenzione, è 
insostenibile pensare alla realtà 
senza ammettere gli errori. E’ 
più credibile uno che ammette 
lo sbaglio di chi afferma di non 
sbagliare mai. Uno che non 
ha mai sbagliato devo ancora 
trovarlo, se voi lo avete trovato, 
fatemelo conoscere. 
Provo a citare una terza carat-
teristica della misericordia, la 
passione nel fare le cose. Oggi 
la differenza viene creata dal di 
più, non da chi osserva la regola, 
ma da chi va oltre la regola mi-
gliorandola con il suo comporta-
mento personale. 
L’ultimo elemento: la misericor-
dia va a toccare la coscienza e 
noi abbiamo bisogno di lavorare 
molto sulla coscienza. Vorrei 
ricordare che i valori non si 
trasmettono da soli, bisogna col-
tivarli. Oggi lavorando solo sul 
breve facciamo fatica a cogliere 
l’importanza strategica dei 
valori per il futuro di un’orga-
nizzazione.
Bisogna stare attenti. Da quanto 
detto potremmo sintetizzare 
il concetto di misericordia 
definendolo così: dinamismo, 
creatività, responsabilità, rico-
noscimento degli errori, capa-
cità di risposta ai nuovi bisogni, 
valorizzazione di chi merita e 
che deve avere un riconosci-
mento e mandare via chi non lo 
merita.

di Don Adriano Vincenzi*

Dall’alto Davide Vernocchi e Antonio Buzzi intervengono in occasione 
del XXV Congresso di Confcooperative Ravenna

I valori non si 
trasmettono da soli

......................................................

“E’ compito della nuova 
dirigenza saper perdere un po’ 
della propria autonomia a 
favore di una figura più forte 
che sappia rappresentare 
tutto il mondo cooperativo”
..............................................

Ad affiancare il presidente Carlo Dal-
monte e i vicepresidenti Davide Vernoc-
chi e Antonio Buzzi alla guida del nuovo 
Consiglio di Confcooperative Ravenna 
ci sono: Stefano Andraghetti (Cesac), 
Cesare Bagnari (Ciclat Trasporti Am-
biente), Gianfranco Bessi (Consam), 
Emanuela Boschi (Asscor), Raffae-
le Drei (Agrintesa), Raffaele Gordini 
(Cpda), Mauro Ricci (Comacer), Secon-
do Ricci (Credito cooperativo ravenna-
te imolese), Pio Serritelli (In Cammino), 
Doriana Togni (RicercAzione).

Nuovo 
Consiglio di 
Presidenza per cui ci troviamo a discutere con una co-

munità che spesso non è uguale a quella dei 
produttori. Dobbiamo quindi essere in grado 
di far sentire la nostra voce ed essere in prima 
fila sugli ambiti di nostra competenza”.

Silvia Benericetti
......................................................

“Da qui ai prossimi anni 
dobbiamo salvaguardare gli 
interessi di ogni settore 
e concentrare le nostre forze 
su ciò che merita attenzione”
.................................................



Tutti i giorni notizie da Ravenna, Faenza, Bassa Romagna e Cervia

Aggiornato 24 h su 24 h

Si può scrivere su Zai.net, il 
mensile cartaceo e su App che 
arriva in tutte le scuole italiane, con 
il coordinamento dei 
giornalisti-tutor e una serie di corsi 
ad hoc con workshop presso la 
nostra redazione 

Da quest’anno anche le scuole romagnole possono aderire al progetto di comunicazione 
nazionale che spiega ai giovani il mondo dei media “facendoglieli fare”. Come?

Si può partecipare a Radio 
Jeans e andare in onda in Fm, 
su Web e su App, attraverso 
una vera  redazione radiofonica 
nella propria scuola, 
scambiando idee, musica e 
format con altri 1.700 studenti.

 in classe su Lim e a casa 
un corso di decodifica delle 
prime pagine dei giornali 
con un’Applicazione 
dedicata.
E tante altre opportunità da 
scoprire per gli insegnanti.
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Home Automation, la casa a portata di mano
EDILPIU’

Grazie alle nuove tecnologie oggi si possono controllare tende, 
tapparelle, riscaldamento, cancelli o illuminazione tramite tablet o smartphone
Che cos’è l’Home Automation? E’ l’azione 
coordinata di motori, telecomandi e auto-
matismi per movimentare in modo intelli-
gente la propria casa: dalle tapparelle alle 
tende esterne, dai cancelli alla temperatura, 
dalla televisione al garage.
Nel dettaglio è possibile motorizzare le 
tapparelle e controllarle, premendo sem-
plicemente un tasto sul telecomando, per 
avere sempre la massima sicurezza, oppure 
programmarne il movimento anche quan-
do non si è in casa per simulare la presenza. 
Si può inoltre pensare di automatizzare le 
tende da sole per guadagnare nuovi spazi 
da vivere in terrazzo e in giardino, regolan-
do l’ombra ed il sole, ma anche provveden-
do a funzioni evolute come il riscaldamento 
e la luce.

Risparmio energetico
Oggi l’uso di motori e automatismi garan-

Le novità della finanziaria 2016
dedicate a chi cerca casa

.....................................................

Il comparto edile e abitativo 
in questi primi mesi dell’anno 
non ha visto confermata 
la lieve ripresa registrata
nelle ultime battute del 2015
..................................................

ABITARE

Giovanni Dallara, vicepresidente di Federabitazione Emilia Romagna, 
spiega in che modo le misure introdotte potrebbero influenzare il settore
E’ in un clima di moderata soddisfa-
zione che Federabitazione Confco-
operative ha accolto in queste set-
timane alcune novità importanti 
contenute nella nuova finanziaria: 
“Parliamo di cose da tempo richieste 
e sollecitate a livello nazionale - sot-
tolinea Giovanni Dallara, presiden-
te di Snoopy Casa e vicepresidente 
regionale di Federabitazione -. Tra 
queste, in particolare, la detrazione 
Irpef commisurata al 50% dell’Iva pagata sull’acquisto di abi-
tazioni nuove di classe energetica A o B (acquistate entro il 31 
dicembre 2016 con l’auspicio che possa essere mantenuta ne-
gli anni futuri) o ancora l’esenzione Imu e Tasi per gli alloggi 
assegnati dalle cooperative edilizie a proprietà indivisa ai pro-
pri soci”.
Elementi questi che vanno a dare un po’ di respiro ad un settore 
che, nelle ultime battute del 2015, aveva intravisto alcuni se-

gnali di ripresa non confermati però 
dall’avvio dell’anno in corso: “Quello 
che temiamo - continua 
Dallara - è che nel 2016, 
a causa delle attuali 
difficoltà del mercato 
finanziario, si possano 
riproporre le difficoltà 
già riscontrate all’inizio 
della crisi per ottene-
re le risorse finanziare 

dagli istituti di credito. Ad ogni modo staremo a 
vedere come si evolverà la situazione e puntiamo 
a trarre il massimo dalle novità introdotte nel set-
tore”.
Il riferimento è certamente a ciò che viene consi-
derato dagli operatori come la vera novità della fi-
nanziaria 2016: “Chi sottoscrive un contratto di le-
asing abitativo entro il 31 dicembre 2020, ha meno 

di 35 anni e possiede un reddito complessivo inferiore a 55mila 
euro - spiega il presidente di Snoopy Casa - può detrarre dall’Ir-
pef il 19% della rata con un limite di 8mila euro e al momento 
del riscatto fino a 20mila euro”.
Si tratta di una possibilità estesa anche a coloro che hanno più 
di 35 anni ma, in quel caso, la detrazione Irpef prevista è del-
la metà. “L’unica perplessità che, come operatori del settore, ci 
sentiamo di sollevare è legata alla richiesta delle società di lea-
sing di poter prevedere nel contratto una quota di ingresso pari 
al 20% - racconta Dallara -. Crediamo che possa vanificare l’in-
teresse perché la difficoltà maggiore oggi con i mutui è proprio 
quella di non possedere la quota extra mutuo che - conclude -, 
guarda caso, si aggira proprio sulla stessa percentuale”. (m.a.)

La vera novità della Finanziaria 2016 è la detrazione Irpef per chi sottoscrive 
un contratto di leasing e ha meno di 35 anni

tisce un notevole risparmio energetico, 
sia in termini di consumi che di energia, 
attraverso un uso più intelligente di luce, 
riscaldamento e condizionatore: l’aziona-
mento automatico di tapparelle e tende ad 
esempio assicura la loro apertura e chiusu-
ra solo quando serve davvero consentendo 
di risparmiare sulla climatizzazione o, per 
contro, di trattenere il calore interno per ri-
sparmiare sui costi di riscaldamento.

La semplicità di TaHoma
Il sistema home automation TaHoma di 
Somfy introduce un nuovo concetto di do-
motica, di semplice programmazione e uti-
lizzo, che permette l’interazione diretta con 
la propria casa ovunque ci si trovi, tramite 
un’App dedicata su smartphone, tablet o 
computer. L’installazione di TaHoma non 
necessita di opere murarie (perché sfrutta 
il sistema radio) e può essere integrato con 

altre applicazioni in fasi successive, sulla 
base di nuove esigenze.

Le caratteristiche di TaHoma
Semplicità: il sistema si collega alla con-
nessione internet e comunica via radio 
con tutte le apparecchiature compatibili 
installate in casa.
Sicurezza: accesso ad un sito internet si-
curo e protetto da password, da quale ge-
stire l’abitazione e programmare le azio-
ni, da casa o a distanza.
Versatilità: è possibile integrare nuovi 
dispositivi Somfy, ed anche di altre mar-
che, progressivamente, a seconda delle 
esigenze.
Connessione: permette di restare sempre 
in contatto con l’abitazione, attraverso 
uno smartphone, un tablet o un computer 
connessi ad internet.
www.edilpiu.eu / edilpiu@edilpiu.eu (i.p.)



e gli immancabili gerani e sulfinie. Per chi 
vuole cominciare a pianificare il proprio 
orto sono disponibili oltre ai semi sem-
pre presenti anche le prime piantine di 

Partirà nelle prossime settimane un nuo-
vo progetto che il Gruppo Cofra ha elabo-
rato per venire incontro alle esigenze dei 
propri soci e clienti. Si tratta di “spesaca-
sa.com”, una nuova possibilità per fare gli 
acquisti nel supermercato di fiducia senza 
doverci andare di persona, un’iniziativa 
che dimostra l’impegno e gli investimenti 
che il gruppo effettua nel campo dell’in-
novazione e della progettazione.
“Con l’obiettivo di sperimentare 
sempre servizi migliori e al passo 
coi tempi da proporre ai propri 
soci - dichiara Celso Reali, presi-
dente Cofra - abbiamo deciso di es-
sere partner ufficiale di spesacasa.
com, il primo sito internet che per-
mette di avere più tempo per noi, 
per la nostra famiglia e per le no-
stre passioni. Il portale permette 

infatti di scegliere e ordinare on-line o per 
telefono i prodotti che intendiamo acqui-
stare per la nostra spesa, consegnandoli 
nel luogo e all’orario desiderato. Era già 
da un po’ di tempo che avevamo in mente 
un progetto simile per dare una risposta 
ai bisogni sempre mutevoli delle famiglie. 
Presto daremo indicazioni precise sul fun-

zionamento del meccanismo che sarà 
disponibile già dalle prossime set-
timane”.
Spesacasa.com non è l’unica ini-
ziativa prevista dal gruppo per 
l’anno in corso: “Stiamo lavoran-

do - continua Reali - a diversi pro-
getti che presenteremo entro la fine 
dell’anno. Molti rivolti ai nostri soci, 

il nostro primo target di riferimen-
to, e altri rivolti alla comunità in cui 
operiamo e alla quale siamo sem-
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SUPERMERCATI

Nuovi progetti in casa Cofra per soci e clienti
Il primo a partire, nelle prossime settimane, sarà "SpesaCasa", per gli acquisti on-line o per telefono

BRICOFER

Tutto per orto e giardini
Vasta gamma di prodotti per il fai da te all'aria aperta

pre molto attenti. Le iniziative organizzate 
per le scuole del faentino in questi ultimi 
due anni sono andate molto bene e ciò ci 

riempie di soddisfazione e ci fa guardare 
con entusiasmo a nuove e originali possi-
bilità”. (l.r.)

Per tutti gli amanti dell’orto e della vita 
all’aperto ai Bricofer di Faenza, in via Vol-
ta e al centro commerciale Le Maioliche, 
torna l’ampia gamma di prodotti dedicati 
a questi due temi tipicamente primaverili.
“Siamo già pronti con tutti gli accessori 
necessari alla cura degli orti e dei giardini 
- afferma Marco Lapalorcia, responsabile 
dei punti vendita a marchio Bricofer faen-
tini -: si va dalle semplici zappe, zappetti-
ne e vanghe a strumenti più professionali 
come motozappe, rasaerba, decespuglia-
tori etc. Per allestire il proprio giardino 
disponiamo di diversi articoli di marche 
e tipologie differenti: grigiati, mattonelle, 
bordure, pergole e mobili da esterno”.
Anche il reparto “piante” è stato rinnova-
to per venire incontro alle esigenze della 
stagione alle porte: “Sono arrivate le prime 
piante annuali come petunie, begonie etc. 

lattughe, pomodori, zucchine, melanzane, 
piante aromatiche e novità di quest’anno, 
un cospicuo assortimento di piantine di 
peperoncino piccante, oggi molto di moda”.
“Tra le altre novità - conclude Lapalorcia 
- nel negozio del centro Commerciale Le 
Maioliche  abbiamo allestito una nuova 
ambientazione con la nuova gamma di illu-
minazione da esterno”. (i.p.)

...................................................

Tra le novità anche 
una nuova gamma di 
illuminazione da esterno, 
allestita al Bricofer del centro 
commerciale Le Maioliche
.............................................



La collaborazione tra il Comune di Bagnacavallo, Acca-
demia Perduta e Accademia Bizantina ha permesso al 
Teatro Goldoni di entrare nell’eccellenza del panorama 
artistico nazionale e internazionale.
“Il Teatro Goldoni è prima di tutto un centro di Pro-
duzione - spiega Ruggero Sintoni (nella foto, il primo 
a destra), co-direttore artistico di Accademia Perduta 
durante la conferenza stampa di presentazione del-
le attività del 2015 -. Il nostro teatro è aperto tutti i 
giorni ed è un luogo dove si creano spettacoli, perché 
crediamo che ciò che caratterizza una città sia pro-
prio la sua attività di produzione artistica e culturale”.
“Il nostro comune, seppur piccolo - afferma il sinda-
co di Bagnacavallo Eleonora Proni (nella foto, al cen-
tro) -, ha una vocazione artistica enorme. Accogliamo 
tutti i soggetti che fanno arte e questo contribuisce a 
creare un’identità culturale fortissima e a mettere in 
risalto piccole eccellenze del territorio”.
Ad utilizzare il Goldoni per i suoi lavori è anche Acca-
demia Bizantina che, oltre ai concerti di San Girola-
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via Boncellino, 35 | Bagnacavallo
tel 0545 64518 

Roberto 347 4001197 | Luca 347 4001341

Azienda Agricola

PIANTE DA FRUTTO 
PER L’AGRICOLTURA E VIVAI

VIVAI DI PIANTE DA FRUTTO 
PER L’AGRICOLTURA

quadrifogliovivai@tin.it 
www.quadrifogliovivai.it

Quadrifoglio

Aggiornarsi per stare al passo con i tempi
ARCO TRASPORTI

Sauro Bettoli: “Aver affrontato il 2015 con nuove proposte induce le cooperative a ben sperare per il 2016”

BAGNACAVALLO

Accademia Bizantina e Accademia Perduta 
insieme al Teatro Goldoni

In alto a sinistra un momento della conferenza stampa, 
sopra uno degli spettacoli messi in scena durante la sta-
gione 2015 del teatro Goldoni (Alessandro Serra)

Già da qualche anno si parla in modo sempre 
più approfondito di termini come logistica e 
logistica integrata. A questo proposito Sauro 
Bettoli, della cooperativa Arco Trasporti, fa 
una valutazione di quello che è il ruolo delle 
cooperative nella grande distribuzione.
Nel lavoro è necessario essere flessibi-
li, come si comportano le cooperative in 
merito?
“In questi ultimi anni le cooperative aderenti 
a Confcooperative e operanti nel settore dei 

trasporti e della logistica hanno ampiamen-
te dimostrato di poter stare al passo con i 
tempi e di assolvere a pieno titolo il ruolo 
di distributore delle merci. Il segreto è una 
ricerca costante di nuove soluzioni sempre 
più economiche ed efficaci”.
Nello specifico come si muove Arco Tra-
sporti all’interno della grande distribu-
zione?
“Per quanto riguarda la grande distribuzio-
ne, la cooperativa Arco Trasporti ha lancia-
to negli ultimi anni alcune nuove iniziative 
con l’intento di ampliare la propria risposta 
verso primaria committenza e grande di-
stribuzione (Gdo). Arco Trasporti ha infatti 
dato vita a specifici settori specializzati nel 
repackaging, ovvero sconfezionamento e ri-
confezionamento di prodotti agroalimentari 
e ha avviato un sistema di pronta risposta 
per l’approvvigionamento delle materie 
prime, non limitandosi al trasporto del pro-
dotto finito ma rifornendo anche parte delle 
materie prime necessarie per il confeziona-
mento”.
Parlando della crisi, si è manifestata an-

che in questo set-
tore?
“Purtroppo si, ma 
grazie alla capa-
cità della nostra 
cooperativa di am-
pliare la gamma di 
servizi, siamo riu-
sciti a confermarci 
con dati positivi 
anche nell’anno 
appena concluso, 
incrementando il 
fatturato del 3% 
rispetto all’anno 
precedente e mi-
gliorando tutti gli 
indici aziendali, an-
che quelli occupazionali”.
Quali sono altre possibili strategie per 
affrontare la crisi?
“La specializzazione in primis, sia delle 
mansioni che dei lavoratori. È il caso di 
Rafar, una cooperativa di facchinaggio del 
gruppo Ciclat che si è specializzata in modo 

300
le aziende di 
autotrasporti nella provincia 
di Ravenna 

oltre 400
i mezzi a servizio 
degli utenti

particolare nel trasferimento dei carri fer-
roviari. Rafar ha inoltre specializzato trenta 
operatori che sono oggi provvisti degli ade-
guati attestati per la guida dei locomotori, 
acquistati a loro volta dalla cooperativa per 
offrire specifiche risposte di alta qualità”. 

Silvia Benericetti

mo, ha registrato proprio a Bagnacavallo il nuovo cd con le sinfonie 
di Haydn. “Abbiamo iniziato anche un percorso di sensibilizzazione 
e formazione per i giovani - spiega Luca Ragazzini di Accademia Bi-
zantina (nella foto, il secondo da sinistra) -, il Music Summer Camp, 
al fine di far conoscere la musica a 360°. Il progetto futuro è insediare 
a Bagnacavallo anche una stagione musicale”. (s.b.)





La politica di contenimento dei prezzi 
portata avanti ha avuto come contraltare 
un maggiore spazio dedicato alla gam-
ma dei prodotti tipici Sapori & Dintorni 
Conad, sostenuta anche da una specifica 
campagna di comunicazione, nonché alle 
altre linee ad ampio valore che stiamo 
cominciando a sviluppare: il biologico, i 
pronti porzionati, etc.
Pur in un trend che è sempre stato positi-
vo, Sapori & Dintorni Conad sta quindi re-
gistrando una accelerazione 
importante, con incrementi 
di crescita molto superiori 
alla media. Per questo, dopo 
un anno di stasi obbligata 
per l’adeguamento legislativo 
delle etichette e delle confe-
zioni di tutto l’assortimento 
a marchio, siamo ripartiti 
con i progetti di innovazione 
e lancio di nuovi prodotti che 
coinvolgono proprio questo 
nostro prestigioso marchio, 
sia nei settori freschi salumi e 
formaggi a libero servizio, sia 
nel grocery alimentare.
Una prossima “frontiera” da 
varcare sarà quella del mon-
do vegetale e in generale 
dell’ambito cosiddetto “gre-
en”, relativo all’offerta dei 
prodotti biologici ed eco so-
stenibili, tendenze già in atto 
e che negli ultimi mesi hanno 
ripreso interesse e spazio nei 
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CPDA / CONAD

Tanti progetti per valorizzare 
i prodotti tipici italiani
Nuovi prodotti per la linea Sapori & Dintorni, ampliamento delle offerte biologiche 
e novità nel reparto carne tra le proposte che la cooperativa bagnacavallese
metterà a disposizione dei propri clienti nei 2 supermercati a marchio Conad

...................................................

Sapori & Dintorni sta 
registrando un’accelerazione
importante, con incrementi
di crescita molto superiori
alla media. Ora siamo pronti 
al lancio di nuovi prodotti
...........................................

consumi. Qui Conad è presente da alcuni 
anni e, anche qui, con notevoli incrementi 
di vendita per la linea Il Biologico, ma ci 
stiamo preparando per il prossimo anno 
ad una completa e profonda rivisitazione 
del comparto e ad un allargamento con 
nuovi prodotti nel food e non solo.
Altri progetti riguardano il mondo delle 
carni, settore dove - se da una parte con-
tinuiamo a registrare una stasi, estesa ora 
anche alle carni avicole dopo la crescita 

importante degli ultimi anni - assistiamo 
all’interesse crescente per i nuovi prodot-
ti ad alto componente di servizio, quali 
porzionati, preparati da cuocere, etc.
In quest’area stiamo lavorando ad un pro-
getto di ampliamento della proposta di 
prodotti Conad a peso fisso, porzionati e 
preparati, ad alte prestazioni qualitative 
grazie alle nuove tecnologie e facilmente 
gestibili in termini di vendibilità e di of-
ferta perché riconosciuti dal consumatore 

sia a livello di posizionamento che di ser-
vizio.
Infine, un segmento su cui alcune coope-
rative stanno testando innovazione, con 
porzionati e preparati take away è quello 
del pesce; un mercato che sta dando se-
gnali di ripresa, pur essendo un prodotto 
non propriamente economico. La confer-
ma che gli italiani stanno riequilibrando 
la dieta con una maggiore varietà di ali-
menti.
Il nostro obiettivo è quindi di qualificare 
l’offerta a marchio per adeguarla al trend 
che vede modificare la struttura tradizio-
nale del pasto e della dieta all’italiana, 
sempre più articolata e variata: dal vege-
tariano al vegano, dalla dieta proteica al 
senza glutine, dal senza lattosio al senza 
zucchero, etc.

Raffaele Gordini

...................................................

Ci stiamo preparando 
ad una completa e profonda 
rivisitazione del comparto 
biologico, con 
un ampliamento dei prodotti
sia alimentari che non
......................................

...................................................

Nel reparto carne stiamo 
lavorando ad un ampliamento
della gamma di prodotti a 
marchio Conad a peso fisso,
porzionati e preparati. Idem 
per il comparto pesce
......................................

...................................................

Il nostro obiettivo è quello
di qualificare l’offerta 
a marchio per adeguarla alle
nuove tendenze alimentari, 
che stanno prendendo piede
nella dieta italiana
...............................



CONSELICE

“Un 2015 che lascia l’amaro in bocca”
Intervista al presidente di Cesac sull’andamento dei settori agricoli in cui opera la cooperativa, 
sulle difficoltà degli agricoltori e sulle possibili azioni da mettere in campo per invertire la tendenza
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Giovedì 10 marzo alle ore 20 a Castel 
Guelfo, in via San Carlo 40, Cesac 
ha in programma un’assemblea 
informativa per fare il punto, 
insieme ai soci della coopera-
tiva, sullo stato dell’arte delle 
colture orticole e cerealicole 
a poche settimane dall’arrivo 
della primavera. “Questo appun-
tamento - dichiara Stefano Andra-
ghetti, presidente Cesac (nel tondo) 
- sarà anche occasione per illustrare le 
tematiche complementari agli acquisti, le 
forme di finanziamento possibili, la rendi-
contazione degli agrofarmaci, i quaderni di 
campagna e i piani assicurativi per il 2016 
per la difesa del reddito”.
Ci sarà spazio anche per l’andamento del 
mercato?
“Si, faremo il punto anche sulla fine della 

commercializzazione dei prodotti del 2015 
che, posso già annunciare, lascia un certo 
amaro in bocca a causa del continuo calo del 
prezzo dei cereali e il mancato aumento del 
prezzo delle orticole, in un’annata di basse 
produzioni per i danni da clima. Il 2015, 
possiamo quindi affermare, non è stato un 
grande anno”.
Questo inciderà sul reddito degli agricol-
tori?
“Questo è il vero e grande problema che 
negli ultimi anni sta mettendo in forte dif-
ficoltà le aziende agricole: con questi prezzi 
mondiali in Italia non si fa reddito! Faccia-
mo qualche esempio: produrre mais a 15 
euro al quintale significa andare in perdita; 
se il prezzo del grano duro si mantenesse in-
torno ai 22 euro al qle di queste settimane, 
coltivare grani duri diventerebbe antieco-
nomico; lo stesso discorso vale per le patate 

...................................................

Giovedì 10 marzo a Castel 
Guelfo assemblea informativa 
per i soci Cesac su situazione 
colture orticole e cerealicole, 
andamento mercato 2015 e 
operatività 2016
............................

a meno di 18-20 centisimi al kg. Le cose non 
vanno meglio per gli altri tipi di colture, la 
frutticoltura, ad esempio, vede l’espianto di 
peschi per prezzi incapaci di remunerare la 
raccolta e i prezzi mondiali dello zucchero 
stanno rendendo alquanto insicura la mode-
sta quantità di bietole ancora presente”. 
Quali sono le cause di questo andamen-
to?
“A parte le speculazioni, le difficoltà dei cam-
bi monetari e l’instabilità dovuta a guerre e 
terrorismo, ad incidere in maniera decisiva 
sono i nuovi terreni messi in produzione in 
sud America, est Europa, Asia e Africa insie-
me alle alte e stabili rese dei terreni coltivati 
con Ogm negli stati in cui è consentito. Tutti 
questi fattori hanno determinato un nuovo 
eccesso di produzione, colmando in breve la 
maggior richiesta alimentare della popola-
zione, determinando stock di rimanenze tali 
da deprimere i prezzi”.
Ce ne sono altre?
“Il problema nasce anche da un evidente mal 
gestione delle regole dei mercati, per nulla 
attente a difendere le politiche agricole e ali-
mentari promosse dagli Stati europei, che a 
loro volta determinano differenze inconce-
pibili tra produttori della stessa comunità. 
Facciamo qualche esempio: per un produt-
tore italiano la manodopera costa 13 euro 
l’ora, per un produttore polacco 3,30 e per 
un produttore dei Paesi emergenti ancora 
meno. Poi c’è l’energia: 16 centesimi al Kw in 
Italia, la metà in altri Paesi europei. Lo stesso 
discorso vale per trasporti e burocrazia. Un 
altro fattore determinante sono le continue 

restrizioni sull’uso dei principi attivi per la 
difesa delle colture e le limitazioni per i di-
sciplinari, che mettono a rischio la produ-
zione, in parte o interamente, mentre in altri 
Paesi europei possono essere utilizzati”.
Gli Ogm in che modo influiscono su que-
sto andamento negativo?
“Il problema nasce quando viene permesso 
ai produttori che ne beneficiano (noi italiani 
no e secondo me giustamente) di commer-
cializzare per il consumo i loro prodotti nei 
Paesi in cui, in via precauzionale, gli Ogm non 
sono consentiti. Un ultimo problema, di rile-
vante importanza, è la possibilità di produrre 
cibo italiano con materie prime estere. Una 
beffa, a mio avviso, perché ci impedisce di 

partecipare alla distribuzione della ricchez-
za prodotta col marchio di italianità e nel 
frattempo allinea i nostri prezzi al ribasso”.
Cosa proponete per affrontare questi 
problemi?
“Alle nostre rappresentanze e alla politica 
chiediamo di intervenire per correggere le 
disfunzioni dei mercati e le norme di tipo sa-
nitario e ambientale non omogenee. L’agri-
coltura è uno dei pochi settori che continua 
a crescere, anche in questi anni di crisi. Sono 
aumentati occupazione e volumi di fattura-
to, ma oggi rischiamo di perdere quanto di 
più importante abbiamo: la nostra identità, 
il marchio di Made in Italy. I produttori e i 
Paesi che vogliono accedere ad un merca-
to mondiale devono avere le stesse regole 
anche in un ottica di salvaguardia dell’am-
biente. La Comunità Europea deve tutelare 
i propri produttori e rendere omogenea ed 
equa la competizione tra gli Stati aderenti, 
così come il mondo industriale e la Grande 
distribuzione devono stare al fianco dei pro-
duttori promuovendo sempre di più i pro-
dotti realizzati con materie prime italiane”.
E il mondo agricolo cosa può fare?
“Il mondo agricolo non deve perdere tempo 
e non deve restare indietro rispetto alle novi-
tà positive o necessarie se vuole essere pro-
tagonista in questo contesto. In particolare 
bisogna innovare, accelerare gli accordi o le 
operazioni per valorizzare al massimo la for-
za commerciale dei nostri prodotti e, nel con-
tempo, provare a ridurre i costi in ogni fase 
di lavorazione e commercializzazione”. (l.r)

Lo stabilimento Cesac di Castel Guelfo 

Il toro Varenne, capostipite di razza ro-
magnola, campione nazionale in carica, 
alimentato sin dalla nascita con mangime 
Cesac, è stato uno dei capi più apprezzati 
presso la la 112esima Fieragricola di Ve-
rona. Il toro, presentato dall’Azienda Cen-
ni soc. agr. di Riolo Terme ha raggiunto il 
ragguardevole peso di 1600 Kg ed ha già 
all’attivo una rilevante discendenza che lo 
rende un vero “razzatore”.

Successo per il toro Varenne 
grazie ai mangimi Cesac



Si chiamano Gabriele Nicoletti e Jeannette 
Kuela e, da quasi 7 mesi, si occupano per 
conto della cooperativa Il Mulino del coor-
dinamento e delle procedure socio-buro-
cratiche che riguardano oltre 50 stranieri 
che attendono asilo politico nel nostro Pae-
se. Principalmente uomini, di età compresa 
tra i 18 e i 40 anni, che sono ospitati in due 
centri di prima accoglienza ricavati all’inter-
no dell’Hotel Gemelli di Bagnacavallo e in 
un’abitazione situata nella prima periferia 
della stessa cittadina: “Il nostro lavoro è co-
minciato ad agosto quando l’Hotel Gemelli 
ha rinnovato la convenzione con la Prefet-
tura di Ravenna e la cooperativa Il Mulino è 

subentrata nella gestione che prima era in 
capo alla Croce Rossa - racconta Gabriele Ni-
coletti, operatore con alle spalle diversi anni 
di attività nel campo della sensibilizzazione 
degli studenti su tematiche relative a mafia e 
corruzione attraverso l’associazione lughese 
Pereira -. L’Hotel Gemelli è incaricato del vit-
to, dell’alloggio e degli indumenti degli ospiti 
mentre noi lavoriamo in partenariato per la 
gestione delle documentazioni, delle visite 
mediche e per la preparazione delle memo-
rie da portare in Commissione per l’otteni-
mento dei documenti”.
Il centro bagnacavallese è il più grande del-
la Bassa Romagna e, molto spesso, funge da 

centro di passaggio in attesa che 
gli stranieri possano essere collo-
cati in altre strutture più idonee: 
“Oggi gli ospiti sono tutti uomini 
anche se, in questi mesi, sono sta-
te ospitate anche 7 donne - pro-
segue Jeannette Kuela, mediatrice 
interculturale ed educatrice -. In 
genere sono di origine pakistana, 
nigeriana, gambiana, bengalese e 
senegalese e sono giunti in Italia 
dal confine nord orientale.  Una 
ventina di loro sono a Bagnaca-
vallo da alcuni mesi ma normal-
mente le procedure per l’otte-

nimento dei permessi si svolgono in tempi 
abbastanza rapidi e a quel punto escono dal 
centro”. 
Oltre all’assistenza burocratica il ruolo degli 
operatori è rivolto anche all’organizzazione 
di attività a carattere sociale, spesso in col-
laborazione con altre associazioni della cit-
tà: “Attualmente è attivo un corso di italiano 
realizzato grazie al Coordinamento per la 
Pace di Bagnacavallo e, nelle scorse setti-
mane, sono stati realizzati alcuni momenti 
di attività con il contributo di altre associa-
zioni cittadine - prosegue Gabriele Nicoletti 
-. Inoltre siamo in attesa che venga approva-
to un progetto di volontariato che dovrebbe 
coinvolgere questi ragazzi nelle attività della 
cooperativa Il Mulino (trasporto, consegna 
pasti, manutenzione del verde etc.) e, in col-
laborazione con la Caritas, stiamo cercando 
di organizzare una ciclo-officina dove ripa-

Quando l’accoglienza funziona bene
BAGNACAVALLO

Uno dei più grandi centri per rifugiati è gestito in partenariato da Hotel Gemelli e cooperativa sociale Il Mulino
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L’ALTRA BOTTEGA

...................................................

Attualmente è attivo un corso 
di italiano e sono state
realizzate attività col contributo 
di associazioni cittadine
........................................

Gli operatori Gabriele Nicoletti e Jeannette Kuela 

In attesa della Pasqua…
Anche a Pasqua è possibile fare acquisti a sostegno del-
la solidarietà piuttosto che dei consumi e presso L’Altra-
bottega di Faenza si possono acquistare uova e colombe 
pasquali realizzate da esperte mani artigiane. A costitui-
re la base dei prodotti pasquali sono inoltre l’uvetta del 
Sud Africa, le mandorle della Palestina e tante altre ma-
terie prime. I materiali provengono dai diversi angoli del 
mondo e sono prodotti con i princìpi della sostenibilità e 
del commercio equo e solidale. Le sorprese sono esclu-
sivamente realizzate a mano dagli artigiani di Sri Lanka, 
Indonesia, Nepal. In questo modo ogni acquisto contribu-
isce a promuovere una maggiore equità nel commercio 
internazionale, garantisce una giusta remunerazione dei 
produttori ed è compensato da una qualità alta del pro-
dotto, ottenuto da coltivazioni che rispettano l’ambiente.
L’Altrabottega, accanto ai prodotti pasquali, propone an-
che una vasta gamma di prodotti alimentari equo-solida-

li, alcuni conosciuti, altri più ricerca-
ti: pasta alla quinoia, bacche di goji e 
una ampia scelta di spezie; si posso-
no trovare prodotti di alta qualità per 
la cosmesi, olio di Argan, manufatti, 
oggettistica e bomboniere, realizzati 
da artigiani inseriti in progetti di pro-
mozione sociale.
Il periodo pasquale è l’occasione 
per fare acquisti meditati e solidali 
e, perché no, conoscere il progetto 
formativo e di inclusione sociale rea-
lizzato attraverso L’Altrabottega, che 
non è solo un punto di commercio equo-solidale. È infatti 
un laboratorio didattico-formativo attraverso il quale la 
Cooperativa sociale Ceff sviluppa una parte della propria 
mission di integrazione sociale e lavorativa di persone in 

rare e costruire biciclette”. “Inoltre - aggiun-
ge Jeannette Kuela - per coloro che hanno 
un livello di istruzione più alto stiamo cer-
cando di attivare una collaborazione con la 
biblioteca in convenzione con il Comune di 
Bagnacavallo. I ragazzi - conclude - avrebbe-
ro bisogno e voglia di fare di più ma se riu-
sciamo a inserire queste attività sarebbe già 
una buona cosa anche perché, trattandosi in 
tutto e per tutto di un progetto di prima ac-
coglienza, mancano le risorse per costruire 
progetti più complessi”.

Mabel Altini

Nella foto i ragazzi del negozio L’altra Bottega in Piazza Martiri della Libertà a Faenza

difficoltà, offrendo servizi, supporto educativo e formati-
vo attraverso il lavoro; perché è attraverso il lavoro che si 
realizza più compiutamente la valorizzazione delle com-
petenze e il sostegno all’autonomia personale. (s.b.)

La cooperativa sociale onlus Il Mulino 
ha sede a Bagnacavallo in via Bon-
cellino 44. Opera principalmente nel 
territorio dell’Unione dei Comuni della 
Basssa Romagna e occupa attual-
mente 22 persone. L’attività principale 
è rivolta all’inserimento lavorativo che 
realizza nel campo delle attività assi-
stenziali, trasporto anziani e disabili, 
pulizia, gestione del verde e raccolta 
rifiuti. La cooperativa, che fa parte del 
consorzio Solco di Ravenna, si occu-
pa inoltre della gestione di un eserci-
zio commerciale a Russi.



Servizi elettro-strumentali per l’industria e l’offshore
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Itaca, l’impresa di fare cultura
EDITORIA

L’intervista al fondatore della società editrice di Castel Bolognese, attiva da 25 anni sul territorio
Nella zona artigianale di Castel Bolognese 
ha sede Itaca, una società editrice e di pro-
mozione culturale, forse più nota a livello 
nazionale che locale. Per saperne di più ab-
biamo rivolto alcune domande al suo fon-
datore, Eugenio Dal Pane (nel tondo).

Dal Pane quando nasce Itaca?
“Itaca nasce come cooperativa 25 anni fa 
da una mia passione per l’editoria e la dif-
fusione di ‘buoni libri’. Sono sempre stato 
convinto che la lettura sia fondamentale 
per alimentare e tenere viva la coscienza”. 
L’editoria è un settore difficile…
“Difficile, ma bello. La scelta di pubblicare 
libri nei quali si documentano la vita o il 
pensiero di persone che vivono un senso 
positivo dell’esistenza fa fare a noi per pri-
mi l’esperienza di una grande ricchezza, 
quella che attraverso i libri cerchiamo di 
trasmettere a tutti”.
Quindi una comunicazione di positività 
e di speranza?

“Certamente. Oggi la comunicazione è cen-
trata su ciò che non va, alimenta il sospet-
to, con un effetto deprimente e derespon-
sabilizzante, mentre ci sono tante persone 
e realtà che documentano una 
instancabile tensione al 
bene. Vedere che il 
bene è all’opera e 
contende il terre-
no al male ci rin-
nova nella spe-
ranza, ci mette 
in azione. Non 
si tratta di ne-
gare il male, 
che evidente-
mente c’è, ma 
di raccontare ‘La 
Casa degli Angeli’, 
‘L’ora prima del mi-
racolo’ (nelle foto a de-
stra) - per citare due titoli 
recenti -, il bene sempre possibile, 
in qualsiasi circostanza”.
Quanti titoli avete in catalogo?
“Oltre 600 con un’ampia gamma di argo-
menti, come si può vedere visitando il sito 
itacaedizioni.it. Pubblichiamo anche libri 
scolastici, ai quali abbiamo dedicato un ap-
posito sito, lacetra.it a cui i docenti posso-
no registrarsi gratuitamente per sfogliare 
i libri”. 
A Castel Bolognese avete aperto una li-
breria nella zona artigianale.

“Si, abbiamo voluto creare uno spazio per 
chi cerca libri belli nel contenuto e nella 
forma. E ce ne sono tanti. Non solo pub-
blicati da noi. Abbiamo una selezione di 

oltre 7mila titoli - la si può vedere sul 
sito itacalibri.it - tratti dai catalo-

ghi di tanti editori. Per tutte 
le età. Non è una libreria di 

paese, piuttosto un punto 
di riferimento per il ter-

ritorio”. 
E infine le mostre di-

dattiche itineranti.
“Negli anni abbiamo ideato e prodotto nove 
mostre didattiche itineranti su temi di arte 
e di fede, allestiti in grandi città come in 
piccole parrocchie o comuni. Abbiamo fat-
to quasi 600 allestimenti con un milione di 
visitatori. Anche a questa attività abbiamo 
dedicato un sito: itacaventi.it, per docu-
mentare questo fenomeno di cultura popo-
lare. A questo tende tutto il nostro lavoro: 
la vita della persona e del popolo”.

Chiara Morandi

...................................................

Un’intensa attività in ambito 
editoriale e culturale che si 
rispecchia nei siti internet 
itacalibri.it, itacaedizioni.it, 
lacetra.it e itacaeventi.it
.........................................

Ad aprile il XVII meeting di nuoto “Enrico de Giovanni”
SPORT

Organizzato dall’Associazione sportiva disabili, si svolgerà sabato 3 e domenica 4 aprile,
all’interno della piscina comunale manfreda
Si terrà sabato 3 e domenica 4 aprile a 
Faenza nei locali della piscina comunale 
di p.le Pancrazi il XVII meeting di nuovo 
“Enrico De Giovanni” organizzato dall’As-
sociazione sportiva disabili (Asd).
Il meeting, valido anche come settimo 
campionato regionale Dir-P, è stato idea-
to per ricordare la figura dell’ex sindaco 
di Faenza prematuramente scomparso 
e gode del patrocinio Coni, del Comita-
to italiano paralimpico e della Fisidir. Ai 

blocchi di partenza si presenteranno tanti 
atleti disabili provenienti da tutta la re-
gione.
“Un doveroso ringraziamento - si legge in 
una nota stampa dell’associaizone spor-
tiva disabili - per il contributo devoluto 
all’associazione da Sfera srl e dal Panath-
lon Club di Faenza grazie ai quali è possi-
bile proseguire nell’opera di sensibilizza-
zione, promozione e sviluppo dello sport 
per disabili”. (l.r.)
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Grande successo per kiwi e albicocco. 
Seguono a ruota pere, susine, noci e nocciolo

DALMONTE VIVAI

Dopo un primo anno di rodaggio, anche l’attività di micropropagazione lavora oggi a pieno regime
Inserimento di nuove colture, impianti 
moderni e buone prospettive per il futuro 
sono i punti di forza di Dalmonte Vivai. Ni-
cola Dalmonte, responsabile della produ-
zione delle piante da frutto, racconta come 
è andata la stagione invernale che, grazie 
anche alla scarsità di piogge, ha permesso 
la messa dimora di molte piante da frutto. 
“Oggi la specie più in voga è l’albicocco e 
pensiamo possa mantenere lo stesso inte-
resse anche per la prossima campagna - 

spiega Dalmonte -. Inoltre il nostro osser-
vatorio sta notando che quest’ultimo sta 
sostituendo il genere pesco, facendo da 
traino a tutta la frutticoltura romagnola”.
L’altra specie che sta vivendo un momen-
to felice e per la quale c’è forte interesse 
è il kiwi nelle sue varietà verde e giallo, 
più una nuova, il rosso. “Anche il susino 
cino-giapponese merita attenzione - con-
tinua il responsabile -. Abbiamo anche in 
questo caso nuove varietà molto dolci e 

con un ottimo sapore che risultano mol-
to gradite al consumatore. Per quanto 
riguarda i progetti legati all’industria, ab-
biamo firmato un accordo con Conserve 
Italia: loro si occupano di mettere a dispo-
sizione del produttore impianti affidabili 
e che durano nel tempo, e nel contempo 
l’agricoltore  garantisce l’esclusività della 
sua attività a Conserve Italia, creando così 
una sorta di obbligo reciproco tra le parti. I 
progetti riguardano pere, nettarine e albi-

cocco; per le prime il progetto si chiude 
il prossimo autunno e nello stesso 

periodo partirà quello per le 
nettarine e l’albicocco”. 

Da Dalmonte Vivai il 2015 
è stato un anno felice an-
che per la vite da vino 
e pare possa essere lo 
stesso anche per il 2016 
grazie alla semplicità di 
coltivazione. Si tratta in-
fatti di una coltura quasi 

totalmente meccanizzata 
e che permette quindi di 

avere una discreta redditi-
vità senza un impegno troppo 

importante di manodopera.

Sulla frutta secca l’azienda sta procedendo 
con i nuovi impianti di noce da frutto e con 
un progetto nazionale che sta nascendo per 
il nocciolo, legato a una delle industrie più 
importanti in Italia. “Abbiamo notato che 
in Romagna il nocciolo può essere coltivato 
molto bene - afferma Dalmonte - grazie al 
clima, ai terreni favorevoli e alla disponibi-
lità d’acqua e potrebbe quindi rivelarsi una 
valida alternativa per i prossimi anni. Infine 
vorrei fare un piccolo accenno alla Dalmon-
te Micro, la nostra azienda che si occupa di 
portainnesti e kiwi prodotti da micropropa-
gazione la quale, dopo un primo anno di ro-
daggio dove abbiamo ‘imparato il mestiere’, 
sarà pienamente in grado, da quest’anno, di 
soddisfare le esigenze del mercato”.

Silvia BenericettiNella foto sopra un vivaio di pero, nel tondo l’albicocca Pinkcot

...................................................

“Abbiamo firmato un accordo 
con Conserve Italia per 
mettere a disposizione del 
produttore impianti affidabili 
e che durano nel tempo”
.........................................

AVIS

“Crescono i giovani donatori ma c’è 
ancora molto da fare”
“Il 2015 è stato un anno positivo che ha visto una crescita dei 
giovani donatori e delle sacche di sangue raccolte, ma anche pre-
occupante perché abbiamo registrato un calo dei donatori in ge-
nerale. Siamo orgogliosi di essere in cima a molte classifiche pro-
vinciali, ma siamo consapevoli che molto è ancora da fare”. Così 
Angelo Mazzotti, vice presidente di Avis Faenza, sintetizza l’anda-
mento delle donazioni dell’anno passato che ha visto attivi 2.555 
donatori (contro i 2.742 del 2014, -8%), ma capaci di raccogliere 
un numero maggiore di sacche: 4.504 (3.573 di sangue intero e 
931 di plasma) contro le 4.455 del 2014. 
“L’obiettivo principale per questo 2016 da poco iniziato è confer-
mare la nostra forza nella promozione, consci del bisogno di nuo-
vi soci donatori - continua Mazzotti -. Dobbiamo invertire il trend 

di calo stando in mezzo alla gente e rafforzando il già importante 
lavoro fatto coi giovani negli anni passati. Vogliamo inoltre au-
mentare la sensibilizzazione sulle donazioni di plasma, ancora 
molto inferiori a quelle di sangue intero. Sono parecchie le inizia-
tive fatte nel 2015 e tutte hanno portato il loro importante con-
tributo - conclude Mazzotti -. Devo ringraziare per questo i tanti 
volontari attivi. Stiamo continuando a lavorare molto coi giovani, 
consci che lì è il futuro di Avis”. 
A febbraio è stata aperta la pagina Facebook “Avis Faenza” che 
si aggiunge a quella del gruppo giovani “Avis Gruppo Sanguigno”. 
Inoltre da gennaio a maggio Avis è andato nelle scuole di ogni or-
dine e grado incontrando circa 1.500 studenti, oltre al gazebo dei 
volontari Avis, sempre presente ai principali eventi in città. (l.r.) Nella foto Angelo Mazzotti, vicepresidente Avis Faenza
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CINEMAINCENTRO

Educare e fare formazione attraverso il cinema
In marzo sono in programma numerose rassegne nelle sale del Centrale di Imola, 
del Sarti e dell’Italia di Faenza e del Mariani di Ravenna

Coinvolti oltre 250 studenti degli istituti superiori del territorio

E’ come sempre molto intenso il program-
ma di proiezioni e attività promosse da 
Italsar-Cinemaincentro che, incassato il 
riconoscimento del Festival Internaziona-
le di Berlino (il presidente Tiziano Gam-
berini è stato chiamato come giurato nella 
sezione film d’essai), si prepara ad affron-
tare un mese di marzo che, oltre alla nor-
male programmazione, prevede diverse 
rassegne in collaborazione con altri enti 
e associazioni: “Innanzitutto ci teniamo a 
sottolineare che la partecipazione di Tizia-
no Gamberini alla Berlinale 2016 (che si è 
chiusa sabato 20 febbraio nda) è per noi un 
riconoscimento di grande prestigio - fanno 
sapere dallo staff di Cinemaincentro -. Da 
anni ci occupiamo di tener vivo l’interesse 
per le pellicole d’autore offrendo al pub-
blico un’ampia gamma di film e cercando 
di lavorare con il territorio per educare 
e fare formazione attraverso il cinema. Il 
fatto che la Fice abbia segnalato il nostro 
presidente alla manifestazione cinemato-
grafica di Berlino certifica le scelte fatte 
sino ad oggi e ci rende molto orgogliosi”.
E infatti, accanto alla programmazione tra-
dizionale e alle rassegne ideate con asso-
ciazioni cinematografiche, nel programma 
di marzo delle sale gestite da Cinemain-
centro (a Faenza, Ravenna e Imola) ci sono 
anche diverse collaborazioni con finalità 
educativa e di sensibilizzazione. 

Cinema Centrale di Imola
Nella Sala Bcc Città & Cultura in piazza 
Matteotti oltre alla classica programma-
zione è partita in febbraio “2D Cinema in 
centro”, una rassegna di film d’essai idea-
ta con il Cinecircolo Celluloide. In marzo 
sono in programma “Freeheld” (8 mar-
zo), “1981 indagine a New York” (15-16 
marzo), “L’ultima parola: la vera storia di 
Dalton Trumbo” (22-23 marzo). Sempre a 
marzo, in collaborazione con le Scuole San 
Giovanni Bosco di Imola, il 17 marzo sarà 
proiettato in lingua originale “Remember 
the titans” (previsti film in lingua originale 
anche ad aprile e maggio).

Cinema Sarti di Faenza
Con la partecipazione del Cineclub il Rag-
gio Verde è invece in programma al cinema 
Sarti di Faenza la rassegna “Xavier Dolan 
Enfant Prodige”, in cui vengono proiettati 

i film inediti del regista canadese (escluso 
l’ultimo appuntamento del 22 marzo con 
“Mommy”, il film che l’ha reso noto a livel-
lo internazionale). Da segnalare l’8 marzo 
la proiezione di “Mustang” a ingresso libe-

ro in collaborazione con Sos Donna.

Cinema Italia di Faenza
Nell’altra sala del centro faentino oltre alla 
rassegna “La casa di Pinocchio” che preve-

de proiezioni per i più piccoli il sabato e la 
domenica pomeriggio, continuano anche i 
Lunedì Cult Movie con la consolidata for-
mula cena abbinata al film in collabora-
zione con noti ristoranti di Faenza come S. 
Biagio Vecchio o Arbusto - ClanDestino. Le 
pellicole del Lunedì Cult Movie sono quel-
le che, normalmente, non trovano grande 
distribuzione nei circuiti tradizionali e, in 
marzo, sono in programma: “Assolo” (7 
marzo), “Il prezzo della gloria” (14 marzo) 
e “Il club” (21 marzo). 

Cinema Mariani di Ravenna
Anche nella sala bizantina molta attenzio-
ne è dedicata ai più piccoli con un’ampia 
programmazione dedicata. Tra i titoli di 
marzo troviamo “Piccoli brividi” (5-6 e 
12-13 marzo) e “Il viaggio di Norm” (19-
20 e 26-27-28 marzo). Da segnalare inol-
tre la possibilità per tutti di organizzare 
il proprio compleanno nella bella sala del 
centro. 
Sempre al Mariani nel mese di marzo pre-
vista anche la rassegna “Percorsi della 
Fede, al cinema - II edizione” dedicata ai 
film che indagano sulla religione, sia come 
declinazioni possibili che in rapporto alla 
contemporaneità (“Going Clear: Sciento-
logy e la prigione della fede” il 15 marzo; 
“God’s not dead” il 22 marzo; “Marie Heur-
tin - Dal buio alla luce” il 29 marzo). (m.a.)

Tiziano Gamberini (a destra) nella giuria del Festival Internazionale di Berlino. Con lui i colleghi Ewa 
Kujawinska (Germania) e Richard Nüsken (Polonia)

COOPERAZIONE

Al via l’edizione 2016 di “Cooperiamo a scuola”

Si è aperta in febbraio la 16esi-
ma edizione di Cooperiamo a 
scuola, il percorso di educa-
zione cooperativa realizzato 
dalle cooperative RicercAzione 
di Faenza e Libra di Ravenna e 
promosso dal coordinamento 
provinciale di Agci, Confcoope-
rative e Legacoop.
L’iniziativa si rivolge comples-
sivamente a 12 classi del ter-
zo e quarto anno di studi di 
Ravenna, Cervia, Lugo, Faenza 
e Riolo Terme e coinvolge cir-
ca 250 ragazzi in attività che 

si propongono di diffondere i 
principi alla base del modello 
cooperativo ma anche di far 
conoscere tutte le informazio-
ni necessarie per costituire 
un’impresa. Cuore del progetto 
è la simulazione di un’attività 
imprenditoriale cooperativa 
con tanto di bilancio e obietti-
vi da raggiungere. Il percorso, 
che sarà realizzato anche gra-
zie alla partecipazione di tutor 
provenienti dal mondo coo-
perativo locale, terminerà nel 
mese di maggio con la premia-

zione delle “imprese” più 
innovative e realizzabili.
Nel dettaglio gli istituti 
coinvolti sono: Ips Stroc-
chi Persolino, Itip Bucci, 
Itc Oriani e Liceo Torricelli 
di Faenza; Ipseoa Guerra 
di Cervia; Sacro Cuore di 
Lugo; Ips Olivetti, Callega-
ri e Engim di Ravenna e Ipssar 
Artusi di Riolo Terme.
Partecipano all’iniziativa an-
che Ravenna Web Tv e Faenza 
Web Tv con la realizzazione di 
servizi e interviste nelle scuole.

Il progetto è possibile grazie al 
sostegno di Agci, Confcoope-
rative, Legacoop e Fondazione 
del Monte di Ravenna e Bolo-
gna. E’ stato inoltre richiesto 
un contributo alla Camera di 
Commercio di Ravenna. 

........................................

L’iniziativa è promossa 
da Agci, Confcooperative 
e Legacoop
....................



Anno decisivo per la nuova compagine
Il 2016 porterà diversi benefici grazie alla fusione delle cooperative Trasporti e Ambiente, ma resta 
l’incognita sulla gara d’appalto persa a Ravenna a causa di un “gioco al ribasso”

CICLAT 
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Si apre un anno decisivo per la coo-
perativa Ciclat Trasporti Am-
biente nata lo scorso anno 
dalla fusione di Ciclat 
Trasporti e Ciclat 
Ambiente. In questi 
mesi, infatti, si po-
tranno mettere a 
frutto le sinergie 
scaturite dall’ac-
corpamento delle 
due aziende che 
hanno dato vita ad 
una compagine da 
100 milioni di euro 
di fatturato (75 milioni 
derivanti da servizi am-
bientali e 25 milioni dai tra-
sporti).
Direttore Cesare Bagnari, com’è andato 
in termini numerici il 2015?
“Il 2015 è stato il primo esercizio concre-
to della nuova cooperativa, il cui processo 
di fusione era già iniziato nell’autunno del 
2014. In termini numerici contiamo di in-

crementare il valore della produzione su-
perando di fatto la cifra dei 100 milioni di 
euro. La fusione ha portato una certa snel-
lezza sia a livello gestionale che operativo, 
ciò ci aiuterà ad essere più competitivi ed 
efficienti soprattutto in questo nuovo anno”.
Come si apre il 2016?
“Per il trasporto merci si apre in maniera 
decisamente positiva. I primi mesi dell’an-
no,  che generalmente sono i più ‘scarichi’, 
hanno avuto un trend positivo anche grazie 
ad una ritrovata attività in ambito portua-
le con una ripresa del mercato degli inerti 
e non solo. Anche per i prossimi mesi sono 
programmate diverse navi in arrivo e quin-
di più trasporti verso le destinazioni di uti-
lizzo finale dei prodotti”.

E per il settore ambientale? Pos-
siamo dire che si delinea un 

anno tra luci ed ombre?
“Si, per questo settore 

la situazione è un po’ 
più complessa. A li-

vello nazionale si 
sta sviluppando 
molto bene, sia-
mo fra i primi 10 
player del settore 
ed abbiamo acqui-

sito molti appalti 
nell’ambito dei ri-

fiuti anche in regioni 
come Sardegna, Sicilia 

e Basilicata. Inoltre grazie 
all’alta specializzazione dei 

nostri trasporti stiamo acquisendo 
importanti fette di mercato nel comparto 
dei rifiuti speciali”.
La situazione a livello provinciale è inve-
ce più complessa…
“Sul territorio il nostro principale interlo-
cutore è Hera, con cui lavoriamo da ormai 
25 anni. Nel 2015 il gruppo ha bandito 6 
gare d’appalto in altrettante province della 

nostra regione. Ciclat ha partecipato a tut-
te, esclusa quella della provincia di Modena, 
costituendo diverse Ati con altre cooperati-
ve. Ne abbiamo vinte 4, ma abbiamo perso 
proprio quella di Ravenna, aggiudicata dal 

consorzio Ambiente 2.0 grazie ad un forte 
ribasso sul servizio (superiore al 14% nda). 
Anche se con la vittoria delle altre gare ri-
usciremo a rientrare del mancato fatturato, 
per noi del Ciclat si tratta di un duro colpo 
perché siamo una realtà molto radicata su 
questo territorio”.
Ci sono stati diversi problemi in seguito 
alla gara d’appalto…
“Si. Ci risulta che la documentazione pro-
dotta dal consorzio Ambiente 2.0 non sia in 

regola e quindi i nostri legali hanno avviato 
un ricorso. Restiamo in attesa dell’udienza 
cautelare”.
Il servizio era gestito da voi insieme ad 
altre cooperative del territorio dando 
lavoro a circa 500 persone. Cosa pensa 
succederà a questi lavoratori?
“La normativa di settore prevede l’assun-
zione delle maestranze da parte dell’a-
zienda subentrante e quindi l’occupazione 
dovrebbe essere tutelata, a meno di com-
portamenti non corretti da parte della nuo-
va ditta. Resta il problema dei cosiddetti 
“padroncini”, cioè operatori del settore che 
sono titolari delle proprie aziende e costi-
tuiscono la spina dorsale del nostro model-
lo organizzativo, così come quello di Con-
sar e Astra, altri consorzi attualmente in Ati 
con noi che sono organizzati nello stesso 
modo. Tali soggetti, non essendo dipen-
denti ma, di fatto, imprenditori, non hanno 
formalmente il diritto di passaggio alla dit-
ta subentrante. Negli incontri sindacali che 
disciplineranno il passaggio del personale 
dovrà essere affrontato anche questo tema 
piuttosto delicato”. 

Ilaria Florio..................................................   

Nel 2015 si prevede di 
superare i 100 milioni di
fatturato grazie alle sinergie
nate dalla fusione fra Ciclat
Trasporti e Ciclat Ambiente
...............................................

..................................................   

Siamo in attesa 
dell’udienza cautelare in
merito alla gara d’appalto 
di Hera persa a Ravenna
.........................................

PORTO

Partenza positiva per lo scalo ravennate
Inizio anno decisamente positivo per la 
movimentazione delle merci nel Porto di 
Ravenna che a gennaio 2016 è stata pari 
a 2.231.182 tonnellate di merce, il 17% in 
più rispetto a gennaio 2015.
In aumento del 20,6% le merci secche e le 
rinfuse liquide (+5,9%). Positivo il segno 
anche delle merci unitizzate, delle quali 
risultano in aumento del 2,1% quelle in 
container e del 37,5% quelle su rotabili. 
L’incremento in valore assoluto più evi-
dente è per i prodotti metallurgici con 
un aumento del 43,7%. Molto positivo 
anche il dato dei materiali da costruzione 
con un +27%. Il comparto agroalimen-
tare (derrate alimentari solide e prodot-
ti agricoli) ha registrato un +7,4% con i 
semi oleosi e le farine in crescita. Tra le 
rinfuse liquide, invece, risultano in lie-
ve calo i prodotti chimici (-10,9%), sta-

bili i prodotti petroliferi e in aumento 
i prodotti alimentari liquidi (+33,6%), 
soprattutto oli vegetali. Per i container 
il risultato è stato leggermente negativo 
con 454 Teus in meno del gennaio scorso. 
Il numero dei trailer è stato pari a 5.561 
unità (+31%). Tale significativo aumento 
è da attribuirsi al fatto che la linea con la 
Grecia (con fermata intermedia a Bari) lo 
scorso anno era sospesa ed è stata ripri-
stinata a luglio, tornando a pieno regime 
ad ottobre. Molto buoni anche i risultati 
sulla relazione Ravenna-Brindisi-Catania, 
dove sono stati movimentati 339 trailer 
in più per Catania e 930 per Brindisi.
Il traffico ferroviario del 2015 ha regi-
strato il proprio record storico con un 
incremento del 3,4% rispetto al 2014, 
rappresentando il 15,3% del totale movi-
mentato al porto al netto delle rinfuse li-

quide. L’aumento più rilevante è stato per 
le materie prime per l’industria ceramica, 
pari a 105mila tonnellate in più (10,5%) 
e ai cereali (62mila in più) che sono più 
che raddoppiati rispetto all’anno prece-
dente. 



“Vivere il tempo con emozione”: è questa 
la filosofia di Luciano Samorè. Un artista 
che è riuscito a costruire un proprio per-
corso artistico ricco di opere che emozio-
nano, che dialogano con l’osservatore, che 
trasmettono vibrazioni intense.
Samorè, prima di affondare le mani nel pa-
netto di terra, cerca in profondità ciò che 

vuole esprimere, guarda alla sua anima, 
scava tra le emozioni tirando fuori quelle 
che “gli mordono dentro”. Un processo in-
tenso, che gli consente poi di trasformare 
ogni sensazione in scultura.
Le sue opere hanno una propria “pelle”, per-

Tra la terracotta e il bronzo: intensità, emozione 
e forza nelle opere di Luciano Samorè 
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ARTE

...................................................

Samorè ha recentemente 
collaborato con gli artisti 
Pietro Lenzini e Aldo Rontini 
per la realizzazione della 
Porta Santa della Misericordia 
di San Pietro a Faenza
.....................................

...................................................

Per il suo paese natale, 
Fognano, ha forgiato nel 
2000,  anno del Giubileo, una 
Via Crucis in bronzo 
raffigurante le 14 Stazioni 
del Calvario di Cristo 
...................................

Luciano Samorè è nato a Fognano 
nel 1940 e risiede a Faenza. Dopo 
aver frequentato l’Istituto Statale 
d’Arte per la Ceramica, ha lavorato 
in numerose fabbriche di ceramica 
e collaborato con alcuni studi fra 
cui quelli di Carlo Zauli, Gatti, Bartoli 
e Cornacchia. Ha insegnato presso 
l’Istituto Statale d’Arte di Chiavari 
e l’Istituto Ballardini di Faenza. Nei 
primi anni ’70 collabora col pittore 
Enzo Zimbelli a Bologna e con lo 
scultore Pietro Solari a Chiavari. Nel 
1977, per il VII Centenario della Ma-
donna del Santuario del Monticino 
a Brisighella, gli viene assegnata la 
realizzazione della formella della 
Vergine dalla quale verranno poi re-
alizzati i conii delle medaglie com-
memorative in oro, argento e bron-
zo. Ha eseguito numerose opere 
sacre in bronzo che si trovano nei 
cimiteri di Landeck (Austria), della 
Certosa di Bologna, di Forlì, Vieste e 
anche in quello di Faenza. Nel viale 
del cimitero di Fognano si trova una 
sua Via Crucis in bronzo.
Ha partecipato a numerose mostre 
collettive e personali, sia in Italia sia 
all’estero. (Le sue opere sono sta-
te recentemente rappresentate in 
video - Multivisione Luciano Laghi 
Benelli).

Brevi note 
biografiche 
dell'artista

Dall'alto l'VIII stazione "Le donne", una delle opere in bronzo della via Crucis presente nel cimitero di 
Fognano, e una realizzazione in terracotta dell'artista

L'artista ha collaborato con alcuni studi fra cui quelli di Zauli, Gatti, Bartoli e Cornacchia, oltre ad aver inse-
gnato presso l'Istituto Statale d'Arte di Chiavari e l'Istituto Ballardini di Faenza

ché la terracotta ogni volta viene trattata, 
segnata, graffita, vissuta, rendendola viva. 
La terra non rimane semplice materia, 
ma attraverso Samorè, riesce a parlare e 
a trasmettere emozioni. Come accade os-
servando gli Abbracci: sculture forti, quasi 
parlanti, che sprigionano amore, bellezza, 
sensualità.

O come nel poderoso vigore dei Cavalli, 
simbolo, per l’artista, di bellezza, forza e 
libertà, ma anche di dolcezza recondita.
E poi la Donna in dolce attesa; in lei Sa-
morè è capace di cogliere non solo un 
sentimento di tenerezza ed un inno alla 
vita, ma anche quella forte tensione verso 
le brutture del mondo circostante in cui 

il figlio sarà certamente cata-
pultato.
Le sue sculture sono figura-
tive e realistiche nella forma, 
sono plasmate in modo equi-
librato e dinamico, riescono 
a condurre per mano l’osser-
vatore lungo un percorso di 
emozioni, di introspezione, di 
pensiero.
Ma Luciano Samorè è abile 
anche nel trattare il bronzo. 
Per il suo paese natale, Fo-
gnano, ha forgiato nel 2000 
- anno del Giubileo - una Via 
Crucis.
I bassorilievi, ubicati presso 
il locale cimitero, raffigurano 
le 14 Stazioni del Calvario di 
Cristo. Ogni scena è un insie-
me di vibrazioni, di luci, di 
ombre, è un tumulto di gesti 

composti ed eloquenti. Il dramma raffi-
gurato non è solamente il dolore di un 
Uomo, ma quello dell’intera umanità.
Come nella terracotta, anche nel bronzo 
l’artista non si limita ad ubbidire a regole 
di modellazione anatomica, ma riesce ad 
esprimere la forza dell’anima, lo “spasmo 
equilibrato” dell’inconscio di Cristo, il dolo-
re stigmatizzato sul suo viso e sul suo corpo.

Luciano Samorè ha recentemente colla-
borato con gli artisti Pietro Lenzini e Aldo 
Rontini per la realizzazione della Porta 
Santa della Misericordia, aperta lo scorso 
13 dicembre 2015 nella Cattedrale di San 
Pietro a Faenza.

Patrizia Capitanio
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Luca Bracci alla guida
di Confcooperative Rimini

RAPPRESENTANZA

Sarà Luca Bracci (nella foto), presi-
dente della cooperativa Il Casolare 
e presidente regionale di Federabi-
tazione, a guidare Confcooperative 
Rimini nei prossimi anni. Bracci, 
che ha preso il posto di Massimo 
Coccia, è stato eletto nel corso del 
Congresso provinciale che si è svol-
to il 20 febbraio e guiderà un nuovo 
consiglio così formato: Simone Alu-
igi, Alessandro Arduini, Valter Bian-
chi, Luca Bracci, Maurizio Casadei, 
Enrica Cavalli, Francesco Cavalli, 
Otello Cenci, Andrea Clerici, Massi-
mo Coccia, Gianluigi Draghi, Gianluca Fab-
bri, Lia Fabbri, Valentina Ferrini, Aurelia 
Frino, Karim Gelmini, Casimiro Giangiulio, 
Alessandro Giorgetti, Valerio Giorgis, Ma-
rina Lappi, Massimiliano Magalotti, Ema-
nuela Magnani, Massimo Marchini, Cinzia 
Mariani, Matteo Matteoni, Federica Metal-
li, Corrado Monti, Fabiana Mordini, Sauro 

Nicolini, Nicola Pelliccioni, Domenico Piroz-
zi, Fabio Pula, Mirco Renzetti, Edoardo Sac-
cani, Antonio Smurro, Carlo Urbinati, Ettore 
Valzania, Guglielmo Vannoni.
Confcooperative Rimini rappresenta 172 
cooperative, 25.545 soci, 4.487 addetti 
per un fatturato 2015 di quasi 400 milioni 
di euro. 

Sarà ancora Daniele Passini (nella foto) a 
guidare Confcooperative Bologna. A con-
fermarlo all’unanimità sono stati i delega-
ti delle 200 cooperative associate durante 
l’Assemblea dello scorso 29 febbraio.
Confcooperative Bologna rappresenta 
oggi, nell’area metropolitana, oltre 200 
imprese con un valore della produzione 
di quasi 4 miliardi di euro, 15.500 addetti 

e più di 70.000 soci (comprese le Banche 
di Credito Cooperativo presenti sul terri-
torio). 
L’Assemblea ha anche provveduto ad eleg-
gere il nuovo Consiglio metropolitano 
dell’organizzazione composto da 40 mem-
bri con numerose new entry tra cui 12 don-
ne e 8 giovani di età inferiore ai 36 anni.
Ringraziando per la stima ricevuta, Pas-
sini ha affermato che “a partire da questa 
Assemblea metropolitana le cooperative 
di Confcooperative e la loro associazione 
territoriale vogliono continuare, dopo 70 
anni della loro storia, ad essere protagoni-
ste del cambiamento e del futuro”.  

..................................................

Confcooperative Bologna
rappresenta oltre 200 imprese 
con un valore della produzione 
di quasi 4 miliardi di euro
..........................................

Confcooperative Bologna: 
Passini riconfermato presidente

RAPPRESENTANZA

“Ogm vogliamo parlarne” è stato il tema del convegno che si è tenuto a Faenza 
il 26 febbraio scorso all’interno del Museo civico di scienze naturali Malmeren-
di. All’incontro, promosso dalla Casa Museo Raffaele Bendandi, hanno preso 

parte gli agronomi bagna-
cavallesi Giovanni Baldini e 
Bruno Marangoni, che hanno 
relazionato rispettivamente 
su “Descrizione sommaria 
sull’evoluzione delle tecni-
che di ingegneria genetica 
da trenta anni fa ad oggi con 
alcuni esempi” e “La natura-
le evoluzione genetica delle 
piante coltivate, storia e si-
tuazione attuale”. (l.r.)

Approfondimento sugli Ogm
FAENZA

IMOLA

4.500 visitatori alla mostra 
della Collezione della Fondazione 
Cassa di Risparmio
Ha chiuso i battenti con 
numeri eccellenti, 4.500 
visitatori, la mostra “La 
collezione. Oggetti d’ar-
te e d’artigianato della 
Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Imola”, una 
selezione di opere eccel-
lenti che ha attratto un 
pubblico numeroso dalla 
città ma anche da diverse 
parti d’Italia. 
La mostra, che si è chiu-
sa nel mese di febbraio, 
ha registrato un numero 
di presenze eccezionale 
“piazzandosi” al secondo 
posto dopo il successo 

della grande mostra “arte 
dal Vero”.
Un’esposizione partita 
con il migliore degli au-
spici, più di 500 persone 
all’inaugurazione con ta-
glio del nastro di Philippe 
Daverio, per vedere una 
selezione di opere eccel-
lenti di proprietà della 
Fondazione. Dalla qua-
dreria all’antiquariato, 
dalla ceramica alla scul-
tura, dall’oggettistica alle 
scarpe, tra pittura, scul-
tura, arte della calzatura, 
moda, ceramica, mano-
scritti, arredamento, arti-

gianato.
Una mostra particolare 
per l’ecletticità dei con-
tenuti - anche la colle-
zione della Fondazione è 
di fatto sui generis come 
ampiezza di interesse - 
che ha suscitato molta 
curiosità e che fa riflette-
re sull’ordinaria conside-
razione dell’arte e della 
bellezza dimostrando 
quanto sia interessante 
per il pubblico scoprire 
l’opera d’arte anche nel 
manufatto dell’artigiana-
to, della moda, dei talenti 
in genere. 
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Un percorso per i giovani che 
vogliono sviluppare una nuova attività

FONDAZIONE DALLE FABBRICHE

Sopra la visita alla struttura del Sindaco Fabrizio Mat-
teucci a febbraio

LA CASA

La Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche ha in 
progetto per il 2016 un ricco ventaglio di attivi-
tà rivolte, in particolare, ai giovani che intendono 
sviluppare una nuova attività in forma 
cooperativa.
Attraverso l’iniziativa “Una 
buona idea per una buo-
na impresa” realizzata 
in collaborazione con 
Confcooperative, “chie-
diamo ai giovani di 
presentarci l’idea 
- spiega Everardo 
Minardi, presidente 
della Fondazione - e, 
con l’aiuto di esperti, 
cerchiamo di capire se 
il progetto di impresa è 
realizzabile e se ci sono 
opportunità di crescita. Se 
questo step dà esito positivo 
allora mettiamo i giovani in con-
tatto con esperti di impresa, dirigenti 
cooperativi di provata esperienza e forniamo 
loro gli strumenti per mettersi alla prova con il 
progetto di impresa”.
Una volta delineato, il progetto viene inviato tra-

mite il portale www.imprendocoop.it alla stessa 
Fondazione Dalle Fabbriche che, insieme ai diri-
genti ed agli esperti cooperativi, individuerà le 

proposte più significative, invitando 
chi le ha proposte a partecipare 

ad un corso di orientamen-
to all’impresa cooperativa. 

Successivamente si po-
trà accedere al fondo 

di micro-credito “Idea 
una tasso zero”, avva-
lersi, se richiesto, di 
un incubatore breve 
e gratuito, o della tu-
torship di dirigenti 
cooperativi. 

“Con questo progetto 
intendiamo dare ai gio-

vani un’opportunità per 
valorizzare il proprio lavo-

ro, non individualmente, ma 
insieme. Siamo convinti - conclu-

de Minardi - che possano sperimenta-
re con successo un modo di fare impresa, che 

non è nuovo, ma che è già stato praticato, e che 
può regalare la soddisfazione di sentirsi realizzati 
e valutati per la propria competenza”. (l.r.)

In occasione della sedu-
ta ComAgri di fine febbraio 
sull’allineamento e la sempli-
ficazione della legislazione 
secondaria dei settori vino e 
ortofrutta, alla quale ha par-
tecipato la direzione generale 
Agricoltura dell’esecutivo Ue, 
Davide Vernocchi, coordina-
tore del settore ortofrutticolo 
dell’Alleanza delle Coopera-
tive Italiane agroalimentari, 
commenta in modo molto 
positivo il modello organizza-
tivo italiano: “Il sistema orto-
frutticolo europeo funziona, 
ma ci sono dei correttivi da 
apportare. In questo senso l’I-
talia può costituire un esem-

pio virtuoso perché rientra a 
pieno titolo in quel modello 
organizzativo che punta sulle 
organizzazioni di produttori 
per aggregare l’offerta, dare 
più forza alle produzioni e fa-
vorire l’apertura verso nuovi 
mercati. L’ Alleanza delle Co-
operative agroalimentari - ha 
concluso Vernocchi - espri-
me apprezzamento per l’im-
pegno dimostrato dal coor-
dinatore della Commissione 
Agricoltura del Parlamento 
europeo, Paolo De Castro, e 
dall’europarlamentare Her-
bert Dorfmann e auspica che 
si continui a lavorare in un’ot-
tica di aggregazione”. (s.b.)

In Italia il sistema 
organizzativo funziona

ORTOFRUTTA

Il nuovo centro di accoglienza per 
richiedenti asilo ospita 14 persone
Il nuovo centro per richiedenti asilo politico 
gestito dalla cooperativa La Casa, inaugurato lo 
scorso 2 gennaio a Ravenna, ospita oggi 14 per-
sone. “La struttura, che si trova in via Ravegnana 
qualche chilometro dopo il semaforo della sta-
tale Adriatica - spiega Fausto Maresi, presidente 
della cooperativa La Casa -, accoglie attualmente 
tre nuclei famigliari e alcune donne. Gli ospiti, in 
attesa di ottenere lo status di rifugiati, sono se-
guiti da 2 operatori più un coordinatore a tem-
po parziale ma si occupano in autonomia della 
gestione della struttura, pulizia e manutenzione 
compresa”. 
Il centro nasce dalla manifestazione di interesse 
per l’affidamento del servizio di accoglienza in fa-
vore di cittadini stranieri richiedenti protezione 
internazionale diffusa dalla Prefettura di Raven-
na cui ha partecipato il consorzio Solco affidando 
poi il servizio alla cooperativa La Casa. (l.r.) 

CAPIT

Laboratori per tutti i gusti 
e per tutte le età
Partono a marzo le nuove proposte formative della cooperativa Ca-
pit Ravenna. Il primo è un corso di fotografia condotto dai docenti 
Matteo Sauli e Ezio Pezzi e sarà diviso in otto incontri (14-21 marzo; 
4-11-18 aprile; 2-9-16 maggio dalle ore 20,30 alle 22,30). Il corso 
è finalizzato a mettere i partecipanti nelle condizioni di fare scelte 
tecniche ed espressive, ma tratterrà anche la storia della fotografia. 
La seconda proposta, Kantieriteatrali, è un laboratorio per bambi-
ni dai 7 ai 13 anni che li guiderà nell’esplorazione degli elementi di 
base della recitazione sul palco. Il docente è Alessandro Braga e gli 
incontri saranno in totale cinque (12/19 marzo, 2/9/16 aprile dalle 
15,30 alle 17,00 e/o dalle 17,30 alle 19). Infine un laboratorio per 
imparare a interagire sul palco dal titolo “Parole che conquistano: 
parlare, farsi ascoltare”, della durata di cinque serate (16/22/25/30 
marzo, 5 aprile dalle 21 alle 23). Per informazioni e dettagli 0544 
591715 / info@capitra.it / www.capitra.it. (s.b.)
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Venerdì 1 aprile ore 19 apertura pesca 
di beneficenza e stand gastronomico / 
ore 20 presentazione della festa, inaugu-
razione e apertura della mostra “Storie di 
Traversara: Il Lamone dal Muraglione al 
Mulinaccio” / ore 21.30 spettacolo con i 
Moka Club (area coperta) / sabato 2 apri-
le ore 12 apertura stand gastronomico / 
ore 14.30 sfilata cinofila “Belli e Bastardi” 
e torneo di zachegn / ore 17 32ma Corsa 
podistica “Tuttacampestre dib primavera”, 
memorial “Mauro Francesconi” / ore 19 
apertura stand gastronomico / ore 21 “Le 
stelle a primavera” per ammirare cio’ che 
l’occhio nudo non puo’ vedere / ore 21.30 
cabaret con Gianni e Paolo Parmiani / 
domenica 3 aprile ore 9 11ma edizione 
della Fiera dei fiori e mostra mercato e ra-
duno e accoglienza di Biciclette reclinate 
da tutta Italia / ore 10 parete artificiale per 

arrampicata sportiva Cai Lugo / ore 11.30 
arrivo pedalata Sciame di biciclette / ore 
12 apertura stand gastronomico e pranzo 
con i traversares / ore 14 campo sportivo 
dedicato a bambini e genitori con anima-
zione, dimostrazione e incontro divulgati-
vo con i Reclinati / ore 14.30 spettacolo 
con I Diavoli della Frusta, Club Maurys e 
Team Dance Il Borgo, al punto informativo 
Cai Lugo, iscrizioni e partenza della pas-
seggiata “Un territorio e la sua storia” / 
ore 15 esami di dialetto con diploma della 
“Università di studi dialettali” / ore 16 alla 
chiesa parrocchiale: 31mo Concerto gio-
vani interpreti di musica classica Arman-
do Ronconi / ore 18.30 apertura stand 
gastronomico / ore 21 concerto Live dei 
Maya Basta / mercoledi’ 6 aprile ore 19 
apertura stand gastronomico (prenota-
zione obbligatoria al 347 2983633) / ore 
19.30 Festa dello Sport in compagnia del 
Cesena Calcio e Cmc Volley Romagna 

Programma

Fiori, sport e buona cucina a Traversara
Dall’1 al 10 aprile doppio weekend di festa con Marescotti, Moka Club e le migliori orchestre.
Mercoledì 6 aprile Festa dello Sport con il Cesena Calcio
Doppio weekend di festa a Traversara, la picco-
la frazione di Bagnacavallo che ogni anno de-
dica il suo momento di ritrovo alla “Primavera 
in fiore”: anche quest’anno, nei due weekend 
dall’1 al 3 e dall’8 al 10 aprile spettacoli per 
grandi e piccoli, occasioni di intrattenimen-
to, mostre e ritrovi musicali rallegreranno la 
festa, “condita” ogni sera con le specialità del 
fornito stand gastronomico.
Come oramai da tradizione, a metà settimana 

la serata di mercoledì 6 aprile è dedicata allo 
sport con i campioni di ieri e di oggi del Ce-
sena Calcio e della Cmc Volley. Per chi ama lo 
sport all’aria aperta c’è anche la corsa podisti-
ca “Tuttacampestre di primavera”, per i culto-
ri della buona tavola serate a tema allo stand 
gastronomico con l’asado (grigliata all’argenti-
na) o la mitica costata di maiale alla brace.
Per informazioni 333 2569379
www.traversarainfiore.it

presenta Daniele Magnani / ore 21 serata 
musicale con Vittorio Bonetti / venerdì 8 
aprile ore 19 apertura stand gastronomico 
(prenotazione obbligatoria al 329 2120850) 
/ ore 20.30 serata latina con Dj Estefan / 
ore 21.30 serata latina con Nil do Brasil / 
sabato 9 aprile ore 10 accoglienza e iscri-
zioni al 24mo itinerario turistico auto e moto 
d’epoca / ore 11.30 raduno Nordic Walking 
/ ore 12 apertura stand gastronomico / ore 
14 partenza del giro turistico auto e moto 
d’epoca / ore 15 pomeriggio di musiche e 
canti popolari con l’orchestra “Do Re Mi” di 
Bagnacavallo / ore 16 passerella e presen-
tazione al pubblico di tutti i mezzi d’epoca / 
ore 19 apertura stand gastronomico, all’An-
golo dei Sapori costata di maiale alla brace 
/ ore 20.45 alla chiesa parrocchiale seconda 
parte del 31mo Concerto giovani interpreti 
di musica classica Armando Ronconi / ore 

21.30 serata cabaret con Ivano Marescotti 
(area coperta) / domenica 10 aprile ore 10 
11ma Edizione della Fiera dei fiori e mostra 
mercato / ore 12 apertura stand gastrono-
mico / ore 14 campo sportivo dedicato a 
bambini e genitori con animazione, dimo-
strazione e incontro divulgativo con i Re-
clinati / ore 14.30 al punto informativo Cai 
Lugo, iscrizioni e partenza della passeggiata 
“Un territorio e la sua storia” / ore 15 pome-
riggio show con Joe di Brutto, esami di dia-
letto con diploma della “Università di studi 
dialettali” / ore 16 alla chiesa parrocchiale 
terza parte del 31mo Concerto giovani inter-
preti di musica classica Armando Ronconi / 
ore 18.30 apertura stand gastronomico / ore 
21 serata con i Melardòt, “Le stelle a prima-
vera per ammirare cio’ che l’occhio nudo non 
puo’ vedere” / ore 22.30 chiusura della festa 
con spettacolo pirotecnico.

Anche la “Festa dla mugnega” 
nella squadra di “Feste e Sagre”
Ancora una “nuova entrata” nel Comitato 
Feste e sagre: in questo 2016 entra a far 
parte del circuito di eventi anche la “Festa 
dla mugnega”. La festa di inizio estate nata 
e cresciuta al circolo Anspi della parroc-
chia di Santa Lucia, nelle campagne faen-
tine, celebra una delle prelibatezze esti-
ve delle nostre terre. L’albicocca è infatti 
protagonista della “Festa dla mugnega”, 
l’evento conviviale che riunisce grandi e 
piccoli per quattro giorni di divertimento.
Gli stand gastronomici propongono i piat-
ti tipici della tradizione romagnola, con 
tanto di pizzeria con forno a legna. Ogni 
sera musica dal vivo e una particolare at-

tenzione ai bambini, a cui è dedicato un 
ampio spazio per i giochi e l’animazione.

Presenza attivissima di decine di volontari del Comitato Feste e sagre a “Sono Roma-
gnolo”, la prima fiera dell’identità romagnola ospitata dai padiglioni del centro fieri-
stico di Cesena dal 26 al 28 febbraio. L’evento, nato dalla collaborazione tra Cesena 
Fiera e Media Consulting, ha “celebrato” in mille modi l’Universo Romagna tra sapo-
ri, cultura e tradizioni romagnole
Le feste del Comitato hanno quin-
di colorato e animato una vasta 
area dedicata al folklore, mentre 
allo stand gastronomico i grinto-
si volontari delle cucine si sono 
fatti valere proponendo le più 
sfiziose specialità gastronomiche. 
Tre giorni di divertimento con i 
volontari di ogni festa impegnati 
in organizzazione, allestimento, 
presidio degli stand e coinvolgi-
mento dei visitatori.  

Il Comitato a “Sono romagnolo”



E’ un report di successo quello che racconta 
l’esperienza della Winter School, la quattro 
giorni organizzata dai giovani dell’Alleanza 
delle Cooperative Italiane lo scorso dicem-
bre per consentire ai cooperatori under 30 
di tutte le regioni italiane di conoscere e con-
dividere pratiche, esperienze e idee. 
I partecipanti, 48 in totale, provenivano per 

il 51% dal coordinamento OOP! di Confcoo-
perative e per il 44% da Generazioni Legaco-
op. Meno numerosi i giovani provenienti da 
Agci con il 5% di presenze. 
L’obiettivo della Winter School, che si è svol-
ta all’Hotel Villa Vecchia di Monte Porzio 
Catone (bene confiscato alla mafia e attual-
mente gestito da un gruppo di ex - dipenden-

ti che intendono costituirsi in 
cooperativa), è stato quello di 
“proporre un luogo di appren-
dimento, una via virtuosa di 
attivazione dei giovani coopera-
tori, un’occasione aggregativa, 
per costruire un’Alleanza delle 
Cooperative Italiane che non 
sia la sola sommatoria delle tre 
centrali - si legge nel report”.
Legalità, partecipazione attiva 
dei soci cooperatori al mana-
gement, visione internazionale 
ed innovazione, sono state le 
tematiche attorno alle quali si è 

svolto l’intero evento.
Molto interessante ciò che è emerso dall’Ost 
che si è svolto nella giornata di apertura 
e che ha focalizzato l’attenzione, in modo 
particolare, sulla “mobilitazione della par-
tecipazione attiva dei soci intesa non come 
collaborazione lavorativa ma come presa di 
responsabilità e autoimprenditorialità - con-
tinua il report”, ma anche sul ricambio gene-
razionale, la formazione, la governance e la 
cultura cooperativa. 
Da segnalare anche le tante testimonianze 
di cooperatori raccolte nei 4 giorni di pro-
gramma - cui hanno partecipato attivamen-
te anche i tre presidenti nazionali Maurizio 
Gardini (Confcooperative), Mauro Lusetti 
(Legacoop) e Rosario Altieri (Agci) - e l’im-
pegno profuso per dare un nuovo contributo 
alla nascita dell’Alleanza delle Cooperative. 
“La Winter School è stato un evento molto 
sentito da tutti i cooperatori - si legge ancora 
nel documento -. Superate le reticenze ini-
ziali, tipiche di chi viene messo nella condi-

zione del confronto, si è instaurato un clima 
di collaborazione promosso dalla voglia di 

mettersi in gioco e di conoscersi, spinto dalla 
consapevolezza che il futuro è nelle nostre 
mani, nelle mani dei giovani ed è tempo di 
rimboccarsi le maniche per creare un futuro 
migliore”.
Non è un caso che proprio dalla Winter Scho-
ol sia nata, già lo scorso dicembre, l’Allean-
za delle Cooperative Italiane Giovani, che si 
propone di aprire la strada al coordinamen-
to unitario cooperativo. (l.r.)
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GIOVANI

Al Museo d’Arte della città di 
Ravenna è in programma la mo-
stra “La seduzione dell’antico. 
Da Picasso a Duchamp, da De 
Chirico a Pistoletto”, un’esposi-

zione composta da una serie di 
opere dei più grandi artisti del 
Novecento, tutte accomunate 
da un unico fil rouge: l’influenza 
dell’antico all’interno del pano-

rama delle avanguardie.
Dopo anni di sperimentazioni 
nella ricerca del nuovo e dell’o-
riginale, gli innovatori, a un cer-
to punto della loro vita artistica, 
non sono riusciti a sottrarsi al 
fascino del passato, di quell’e-
quilibrata classicità pregna di 
simbolismi e di miti immortali 
nel tempo, optando per un “ri-
torno all’ordine”.
De Chirico, Morandi, Carrà, Mar-
tini, Casorati, Sironi, Scipione, 
Fontana, Guttuso e Clerici, Schi-
fano, Festa, Angeli, Ceroli, Paoli-
ni, Pistoletto, Salvo, Ontani, Ma-
riani, Paladino, Duchamp, Man 
Ray, Picasso e Klein, artisti che 
pur non rinnegando la loro ap-
partenenza “al nuovo”, attinsero 
costantemente ai modelli del 
passato, talvolta in forma di pura 

citazione altre volte attraverso 
una rilettura inedita. Ecco allora 
scorgere la Venere di Pistoletto 
che poggia i piedi su un mare di 
cenci, o la Gioconda di Duchamp 
con baffi e pizzetto.
La mostra vuole comprovare 
come non solo gli artisti più tra-
dizionalisti ispirarono le loro 
opere ai valori del classicismo, 
ma anche i grandi maestri fu-
turisti, realisti e surrealisti. Per 
costoro, colti dal bisogno di ri-
trovare l’armonia e la purezza 
compositiva accampata dall’a-
vanguardia, appare pertanto 
inevitabile un ritorno al classici-
smo, pur senza allontanarsi dai 
tratti peculiari della propria cor-
rente artistica di appartenenza.
Fino al 31 marzo dal martedì al 
venerdì dalle 9 alle 18. Sabato e 

domenica dalle 9 alle 19. Dal pri-
mo aprile: dal martedì al giovedì 
dalle 9 alle 18; il venerdì dalle 9 
alle 21; sabato e domenica dalle 
9 alle 19. Lunedì chiuso.

A cura di Manuela Cavina

Dalla Winter School i primi passi
verso l’Alleanza delle Cooperative Italiane

ARTE

Al Mar di Ravenna la seduzione dell’antico

.............................................

Superate le reticenze iniziali 
si è instaurato un clima
di collaborazione promosso
dalla voglia di mettersi 
in gioco e conoscersi
.....................................

I risultati dell’evento che ha coinvolto una cinquantina di cooperatori under 30 provenienti da tutta Italia

Sopra la Venere degli stracci di Pistoletto. A destra Venus in blu di Klein
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SPETTACOLI

MERCOLEDI’ 9
Cotignola Teatro Binario Mattia Zani in 
arte “Dulcamara” musica / ore 21,30 / 
348 7767039
Faenza Zingarò Jazz Club Gloria Turrini 
Trio musica / ore 21 / 0546 21560
Ravenna Teatro Alighieri Pantani di 
Marco Martinelli prosa / ore 20 / 0544 
249244 (replica il 10)

GIOVEDI’ 10
Faenza Teatro Masini Performance di 
e con Virginia Raffaele / ore 21 / 0546 
21306

VENERDI’ 11
Lugo Teatro Rossini La sagra della pri-
mavera - Bolero danza / ore 20,30 / 0545 
38542

SABATO 12
Faenza Casa del Teatro Storie di Zhoran 
prosa / ore 21 / 0546 623925
Ravenna Teatro Alighieri Romeo e Giu-
lietta danza / ore 20,30 / 0544 249244 
(replica il 13 ore 15,30)

DOMENICA 13 
Bagnacavallo Teatro Goldoni The man - 
Passion of Christ danza / ore 21 / 0545 
64330

LUNEDI’ 14
Ravenna Teatro Alighieri Orchestra di 
Padova e del Veneto musica / ore 20,30 
/ 0544 249244

MARTEDI’ 15
Imola Teatro Ebe Stignani Il Sindaco 
del Rione Sanità prosa / ore 21 / 0542 
602600 (repliche fino al 20)

MERCOLEDI’ 16
Ravenna Teatro Alighieri Tutto Shake-
speare in 90 minuti prosa / ore 21 / 
0544 249244

LIBRO DEL MESE 

Il ritorno alla casa sul fiume Senio
“Il ritorno alla casa sul fiume Senio. Dopo la bufera della guerra si 
ricomincia da capo” è un libro dedicato a tutti gli appassionati di 
letteratura biografica e storiografica, scritto dall’autrice castellana 
Maria Landi ed edito dalla casa editrice Carta Bianca di Faenza. Con 
il suo racconto la scrittrice riesce magistralmente a riportarci all’e-
poca in cui - dodicenne - visse le tragiche vicende della guerra e le 
fragili speranze del dopoguerra. Non si tratta di una cronaca detta-
gliata degli avvenimenti bellici, bensì la narrazione delle dramma-
tiche e dolorose vicende che le famiglie hanno dovuto affrontare e 
superare come conseguenza della guerra. La Landi in questo libro 
assume il ruolo di testimone, del quale si sente fortemente investi-
ta, e descrive i dettagli di vita con lo sguardo di chi, per sua stes-
sa natura, non può che guardare verso un futuro di speranza: “La 
guerra - si legge nel testo - aveva privato noi ragazzi di occasioni im-
portanti [..] Ora occorreva reagire, scrollandoci di dosso quella for-
ma di inedia e di fatalità dannosa che ci aveva attanagliato troppo 
a lungo. Dovevamo riappropriarci della nostra dignità di persone 
libere, libere di riprendere il cammino e di ricominciare”. Attraver-
so questa storia il lettore rivivrà le stesse sensazioni provate dalla 
famiglia di Maria, mentre i più giovani, ai quali la scrittrice vuole 
accoratamente rivolgersi, troveranno in questo volume uno spac-
cato di vita da non dimenticare e la testimonianza di una “ragazza” 
che oggi come allora, dice come sia sempre possibile ricominciare 
anche nelle avversità. E’ possibile acquistare “Il ritorno alla casa sul 
fiume Senio” nelle librerie oppure ordinarlo direttamente a Carta 
Bianca Editore cartabiancaeditore@virgilio.it

a cura di Manuela Cavina
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Sopra Gloria Turrini Trio (il 9 marzo a Faenza) e a destra un momento dello spettacolo Il Sindaco del Rione Sanità ( il 15 marzo a Imola) 

GIOVEDI’ 17
Faenza Teatro Masini Artemis Danza - la 
Traviata / ore 21 / 0546 21306 

VENERDI’ 18
Fusignano Auditorium A. Corelli Timo 
Lassy Band musica / ore 21 / 0545  
955653

SABATO 19
Lugo Teatro Rossini Electricity danza 
acrobatica / ore 20,30 / 0545 38542

Ravenna Teatro Alighieri Morte di un 
commesso viaggiatore prosa / ore 20 / 
0544 249244 (replica fino al 22, il 20 alle 
ore 15,30)

MARTEDI’ 22
Faenza Teatro Masini 7 minuti prosa / 
ore 21 / 0546 21306 (repliche il 23 e il 24)

VENERDI’ 25 
Lugo Teatro Rossini Filarmonica Arturo 
Toscanini musica / ore 21 / 0545 38542

GIOVEDI’ 31      
Ravenna Teatro Rasi Anatomia danza / 
ore 21 / 0544 30227

a cura di Manuela Cavina




